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Stefano L. Straneo 

NUOVE SPECIE DEL GENERE OGMOPLEURA TSCHITSCHERI- 
NE (COLEOPTERA, CARABIDAE, PTEROSTICHINAE) DEL PERÙ 
E DELL’ECUADOR E CHIAVE PER LA LORO DETERMINAZIONE. 

INTRODUZIONE — Il genere Ogmopleura Tschitscherine 1898 fu 
descritto dalPautore come sottogenere del grande genere Feronia e come 
tale fu considerato da CsiKl nel Coleopterorum Catalogus (pars 113, 
584), che lo inserì come sottogenere di Pterostichus Bonelli. 

Nel 1971 (p. 1 1 1) lo elevai al rango di genere, fissandone come tipo 
PO. luca Tschitcherine nella monografia sui Pterostichini delPEcuador, 
appena pubblicata dal Museo Regionale di Storia Naturale di Torino, 
ed attribuii a Ogmopleura , come sottogenere, Agraphoderus Bates, 
gruppo di Pterostichini localizzato sulle Ande delPEcuador, che nel 
lavoro del 1971 avevo invece attribuito al gen. Parypates. Poiché del 
subg. Agraphoderus tratto con sufficiente ampiezza nella sopraccitata 
monografia, nel presente lavoro tratto solamente delle Ogmopleura s. 
str. 

Nel Coleopterorum Catalogus sono attribuite ad Ogmopleura 14 
specie del Perù, 10 del Chile ed una dell’Argentina. Ad esse deve essere 
aggiunta PO. pascoensis Straneo (1954, p. 100). Nel 1949 (p. 883) Van 
Emden descrisse una O. plaumanni del Brasile che però non appartiene 
al gen. Ogmopleura ; di essa mi occuperò prossimamente. Aggiungo che, 
delle specie del Chile indicate nel Coleopterorum Catalogus deve essere 
allontanata la putzeysi (CHAUDOIR 1876, 122), che appartiene al gen. 
Cepohalostichus Straneo (1977, 113). 

Tutte le specie del Perù, ad eccezione solo della tenenbaumi 
Lutshnik, sono state descritte da Tschitscherine nel 1896 e 1898, 
insieme con varie specie del Chile, di cui mi occuperò prossimamente. 

Nel suo lavoro del 1898 Tschitscherine diede una chiave per la 
determinazione delle sue nuove specie ed indicò, generalmente con note 
a piè di pagina, gli eventuali collegamenti con quelle del Chile descritte 
precedentemente e quelle descritte da lui nel 1896. Tale chiave 
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attualmente non è più utilizzabile per la determinazione delle Ogmo- 
pleura , sia per la presenza di numerose specie inedite, sia per le consuete 
ambiguità delle antiche, anche se accurate, descrizioni. E infatti sempre 
dubbiosa una determinazione basata su caratteri indicati con “un po’ 
più” o “un po’ meno” o su espressioni analoghe, quando non siano 
accompagnate da maggiori precisazioni (accurate misurazioni, figure 
o schizzi che diano una chiara idea della conformazione di un organo, 
ecc.). Un altro elemento che ostacola gravemente la determinazione 
delle specie è costituito dal fatto che, a quanto risulta dalle attuali 
conoscenze di questo genere, le singole specie appaiono in gran parte 
strettamente localizzate, onde una precisa indicazione della loro località 
di cattura favorisce la loro identificazione. Invece, tutte le specie 
descritte da TSCHITSCHERINE, ad eccezione di due, hanno come indica- 
zione di località soltanto “Perou” o “Chili”. 

Un terzo elemento negativo per l’identificazione delle specie è il 
fatto che nel 1898 non era ancora stata riconosciuta l’importanza 
assoluta che, per l’identificazione di molte specie, può avere la confor- 
mazione dell’edeago; e TSCHITSCHERINE, che pure nel 1898 ne aveva 
fatto uso per dividere in due gruppi le specie del genere Microcephalus , 
(ora Tichonia) non ne parlò mai, né per le Ogmopleura , né per alcun 
altro gruppo di Pterostichini. 

Per ovviare almeno in parte alle sopra lamentate ambiguità e lacu- 
ne, è stato reccntemetne pubblicato (STRANEO & VERESHAGINA, 1991) 
un lavoro sulle specie di Ogmopleura descritte da TSCHITSCHERINE, nel 
quale sono presentati schizzi della effettiva conformazione del pronoto 
e, quando disponibile, dell’edeago delle singole specie, schizzi diretta- 
mente ricavati dai tipi; ed inoltre sono state date indicazioni comple- 
mentari (ad es. misurazioni). Senza tale opera preliminare di esatto 
riconoscimento delle specie già descritte, il presente lavoro non sarebbe 
stato possibile. 

Quanto all’O. tenembaumi Lutschnik, il suo tipo, che dovrebbe 
trovarsi nel Museo di Pietroburgo, non è stato finora rintracciato; 
perciò, almeno per ora, occorre limitarsi alla considerazione dei caratteri 
indicati nella descrizione, che, tra l’altro, non fa riferimento ad alcuna 
delle specie precedentemente descritte. 

Del gen. Ogmopleura , fino a non molti anni fa, nelle collezioni, 
oltre a numerosissimi esemplari del Chile, che non interessano il 
presente lavoro, si trovavano soltanto, a mia conoscenza, esemplari 
indeterminati in numero piuttosto limitato, in massima parte venduti 
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Fig. 1 - Ogmopleura mateai n. sp. 


Annali del Mus. Civ. St. Nat. “G. Doria”, Voi. LXXXIX 
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dalla ditta Staudinger, raccolti nel Perù ed etichettati “Cerro de Pasco” 
o “Callanga”; molti di essi sono nella mia collezione, insieme con una 
decina di esemplari, spesso in non buone condizioni, raccolti da 
Weyrauch e Weyroud (?) in alcune località del Perù e donatimi 
generosamente nel 1952-53 dal compianto amico J. Nègrc. 

La situazione è molto cambiata negli ultimi decenni. Importanti 
raccolte sono state effettuate in varie località del Perù, a grandi 
altitudini sulle Ande, da Lòffler, Bordon, Martinez, Belles e so- 
prattutto da J. Mateu che ha radunati in buona parte i materiali 
raccolti dagli ultimi tre sopra citati e me li ha gentilmente messi 
a disposizione; quanto ai materiali raccolti da LóFFLER, abbondanti nel 
Museo Frey, ma al momento non accessibili, ho dovuto basarmi sugli 
esemplari della mia collezione, a suo tempo donatimi dal Museo stesso. 
Alcuni altri esemplari raccolti da WEYRAUCH mi sono stati gentilmente 
comunicati dal Museo Miguel Lillo di Tucuman. 

Del gen. Ogmopleura finora non erano state citate specie raccolte 
nell’Ecuador. Recentemente l’amico dr. R. Davidson del Carnegie 
Museum mi ha comunicato numerosi interessanti Pterostichini indeter- 
minati, tra i quali ho trovato vari esemplari appartenenti a due specie 
inedite di Ogmopleura. Poiché i materiali stessi provenivano tutti 
dall’Ecuador, essi sono stati per me di grande importanza, perchè hanno 
esteso all’Ecuador l’area di distribuzione di questo genere. 

Caratteri fondamentali del gen. Ogmopleura 

All’esposizione dei caratteri devo far precedere la considerazione 
che molte delle specie di questo genere presentano una considerevole, 
quando non grandissima variabilità da esemplare a esemplare, anche 
raccolti nella stessa località ed alla stessa data. E per questo motivo che, 
di regola, ho limitato la descrizione di nuove specie a quelle rappresen- 
tate da più esemplari. Solo pochissime specie sono state descritte su 
esemplari unici, quando esse erano talmente ben definite dai loro 
caratteri peculiari da non lasciare dubbi sulla loro validità; vari altri 
esemplari unici sono stati invece lasciati senza nome perchè troppo 
vicini a specie già note o qui descritte, essendo necessario attendere altri 
materiali che permettano di definire con esattezza la loro posizione 
tassonomica. 

Ciò premesso, ecco i caratteri fondamentali di questo genere. Le 
Ogmopleura sono Pterostichini s. str. aventi forma harpaloide, che in 
generale si può riportare ad uno dei due tipi illustrati nelle figure 1 e 2, 
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Fig. 2 - Ogmopleura nigritula n. sp. 
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gentilmente fornitemi dal collega ed amico J. Mateu. Esse rappresenta- 
no rispettivamente una specie ad angoli basali del pronoto arrotondati 
ed una ad angoli vivi. 

Le Ogmopleura hanno statura medio-piccola (6-13 mm), non sono 
mai alate, hanno sempre due pori setigeri sopraoculari; i metepisterni 
sono piuttosto corti, non o pochissimo più lunghi al lato esterno che 
larghi anteriormente; Papofisi prosternale è generalmente priva di orlo; 
solo in un numero limitato di specie è orlata, con qualche eccezione. 
I 3 penultimi sterniti hanno un solco trasversale ai lati, nei quali si 
scorgono punti più o meno allineati e più o meno visibili; solo in una 
specie, nell’unico esemplare noto, i solchi sembrano privi di punti. Per 
il resto tutta la parte inferiore è priva di punteggiatura. Lo sternite anale 
ha sempre un punto per parte nel $ c due nella $. 

L’orlo laterale del pronoto, sempre molto stretto, ha un solo punto 
setigero nella metà anteriore (con una sola eccezione di due punti) ed 
uno posteriore, che può trovarsi sull’angolo, oppure essere più o meno 
fortemente spostato in avanti, lungo l’orlo. 

Le impressioni basali, una per parte, variano da specie a specie, da 
piccole e profonde ad ampie, superficialissime, mal definite o anche 
evanescenti, o ancora a moderatamente allungate e raggiungenti la base. 
La linea mediana longitudinale è generalmente abbastanza profonda; 
ma non mancano specie in cui essa è poco profonda o anche evanescen- 
te. Ad ogni modo si può spesso riscontrare una notevole variabilità, sia 
della profondità ed estensione delle impressioni, sia della linea mediana, 
anche in esemplari della stessa specie. Le elitre hanno una striatura 
molto variabile da specie a specie, prescindendo dalle variazioni indivi- 
duali. Vi sono specie che presentano una striatura molto diversa nei due 
sessi, essendo quella della V più o meno ridotta. Data tale variabilità da 
specie a specie, allo scopo di evitare lunghe e non necessarie ripetizioni 
nelle descrizioni delle singole specie, ho ritenuto utile individuare sei 
tipi di striature, che, nel loro insieme, coprano l’intero campo di 
variabilità delle specie di questo genere. Essi sono schematicamente 
rappresentati nella fig. 3 a) - /), dalla striatura più completa a quella più 
ridotta, come qui appresso specificato. 

a) Striatura completa, con tutte le strie ben impresse, o solo 
leggermente attenuate verso l’esterno o verso l’apice. Interstrie modera- 
tamente, ma, almeno in parte, visibilmente convesse. 

b) Striatura ancora completa, ma con strie progressivamente più 
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Fig. 3 - Schizzi indicativi della conformazione di alcuni organi di Ogmopleura : a), b), 
c), d), e), f): diversi tipi di striatura delle elitre, g), h), i): diverse proporzioni 
dei tarsomeri posteriori. 1) antenne filiformi; m) antenne submoniliformi. 
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superficiali dall’interno verso l’esterno, pur essendo distinte anche 
verso l’apice. Interstrie piane. 

c) Prima stria ben profonda, tutte le altre, all’infuori delle due 
esterne, visibili, ma più o meno evanescenti. 

d) E analoga alla precedente, ma la 4 a e 5 a stria sono evanescenti 
all’apice, mentre la T è quasi totalmente scomparsa. I punti della 3 a 
interstria sono generalmente grossi, quasi a faveola. 

e) Oltre alla l a stria e le due esterne, solo la 2 a e la 3 a sono più 
o meno visibili, ma evanescenti; il resto dell’elitre è completamente 
liscio. 

f) E l’estremo grado di riduzione della striatura, in cui solo per 2/3 
della lunghezza delle elitre la l a stria è profonda. Tutte le altre sono 
scomparse, comprese la 8 a e la 9 a , onde la serie ombelicata non 
è compresa tra due strie, come di regola avviene per gli altri tipi di 
striatura. 

L’orlo basale delle elitre è sempre completo e può essere quasi 
rettilineo, oppure curvato verso gli omeri, che sono sempre più o meno 
ottusamente arrotondati. L’unione dell’orlo basale con quello laterale 
può essere ad angolo con vertice vivo, oppure arrotondato. 

Tschitscherine, nella descrizione clell’O. tarda accenna ad un 
abbassamento dell’orlo basale; in realtà, nella quasi totalità delle 
Ogmopleura che ho esaminate, la superficie dell’elitra, contro l’orlo 
basale, è sempre più o meno evidentemente abbassata, di regola tra la 3 a 
e la 6 a stria; ma poiché tale abbassamento non è facilmente quantificabi- 
le e per di più non sembra costante negli esemplari di una stessa specie, 
ho ritenuto preferibile non parlarne, per non creare confusioni. Non 
parlo della striola scutellare, sempre posta tra la l a e la 2 a stria, perché 
ho constatato, nelle specie di cui ho potuto esaminare una serie di 
esmplare, che essa è di una grandissima variabilità, da profonda 
e allungata a superficialissima o quasi nulla. La 3 a interstria presenta di 
regola 3 punti impressi, in poche specie due, o anche uno solo. Nelle 
specie con 3 punti (di cui spesso può mancare quello anteriore su una 
sola delle elitre e molto raramente su tutte e due) il punto anteriore 
è sempre accostato alla 3 a stria, gli altri due alla 2 a . A questa regola 
fanno eccezione solo due specie. 

La sinuosità preapicale dei lati delle elitre in talune specie è ben 
evidente, in altre meno, in altre ancora quasi nulla, come si vedrà nella 
descrizione delle varie specie. 
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Le zampe sono generalmente piuttosto corte; solo in alcune specie 
sono moderatamente allungate. I tarsi di tutte le specie hanno l’ultimo 
articolo inferiormente con alcune sottili setole. Sono i tarsi posteriori 
che possono variare considerevolemente da specie a specie. Nelle figure 
3, g , h , i sono schematizzate le loro proporzioni, lunghi e sottili, più 
spessi e piuttosto corti (li), decisamente corti e spessi (/). I tipi h) ed i) 
sono i frequenti; il tipo g) è raro. Quanto al solco sul lato esterno 
dell’articolo basale (o eventualmente dei due basali dei tarsi posteriori, 
al quale Tschitscherine sembra attribuire una certa importanza, ne 
parlo nelle descrizioni molto raramente, sia perchè la quasi totalità delle 
specie ne è priva, sia perchè per le specie che dovrebbero averlo 
Tschitscherine usa espressioni come « indistinctement sillonné», op- 
pure «très faiblement sillonnée», ambedue segno dell’ambiguità di tale 
carattere. 

Le antenne sono di regola corte, con gli articoli a partire dal 4° o dal 
5° in ovale corto rispetto alla larghezza, onde l’antenna si presenta 
nettamente submoniliforme (fig. 3m). Solo in tre specie le antenne sono 
filiformi (fig. 31); in altre si possono trovare conformazioni poco più 
allungate della 3 ni. 

L’edeago delle Ogmopleura può essere moderatamente variato da 
specie a specie, ma molto spesso specie diverse hanno Fedeago quasi 
identico, onde l’esame di tale organo risulta in tal caso privo di valore ai 
fini dell’identificazione delle specie. 

Al contrario, Fedeago delle Ogmopleura , in generale, presenta un 
carattere che lo differenzia da quello di tutti gli altri Pterostichini a me 
noti; precisamente, nella vista laterale, si nota un più o meno forte 
ingrossamento nella metà basale, prima del punto di attacco degli stili. 
Prima d’ora avevo osservato tale ingrossamento solo nel sugb. Agrapho - 
derus che, come ho accennato, ho attribuito recentemente al gen. 
Ogmopleura ; e credo che questa coincidenza costituisca una valida prova 
dell’esattezza della mia attribuzione. 

Tornando alle considerazioni particolari sull’edeago delle Ogmo- 
pleura , gli stili, a differenza di quanto si riscontra in altri Pterostichini, 
nei quali la diversa conformazione (specialmende dello stilo destro) 
è utile per la determinazione delle specie, sono qui sempre indifferen- 
ziati. Perciò ho ritenuto opportuno presentare solo lo schizzo del lobo 
mediano delle varie specie (nelle descrizioni per brevità dirò soltanto 
“edeago”, anziché “lobo mediano delFedeago”). Per quanto spesso di 
conformazione piuttosto uniforme, in vari casi esso può presentare 
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differenze, consistenti in una maggiore o minore curvatura o in un 
maggiore o minore sviluppo in lunghezza (vista laterale) e talvolta (vista 
dorsale) in una maggiore o minore lunghezza della lama apicale, che in 
genere è corta e poco ottusamente arrotondata. Per quanto limitato sia 
l’aiuto che l’esame dell’cdeago può dare ai fini della determinazione 
delle varie specie, ritengo che le identificazioni possano risultare 
facilitate, associando la conformazione del pronoto con quella dell’edea- 
go; per questo motivo, anziché presentare separatamente gli schizzi dei 
pronoti e quelli degli edeagi, ho preferito abbinare ad ogni schizzo di 
pronoto quello del rispettivo edeago (quando disponibile). 

Di regola le misure riportate sono quelle ricavate direttamente dal 
tipo; quando dispongo di una serie di esemplari di una specie e tra 
questi vi siano notevoli differenze dimensionali, dopo la lunghezza del 
tipo, indico tra parentesi le misure estreme. 

Area di dispersione delle Ogmopleura 

Come già accennato, questo genere è distribuito nelle regioni ad 
elevata altitudine del Perù, del Chile e, secondo i più recenti ritrova- 
menti, dell’Ecuador. 

Nella mappa schematica allegata (Fig. 4) sono indicati per il Perù 
e l’Ecuador i vari dipartimenti, in ognuno dei quali, mediante i numeri 
d’ordine delle specie, sono indicate quelle reperite in quel dipartimento. 
Quando, per motivo di spazio, non è stato possibile scrivere nella 
mappa il nome del dipartimento, esso è indicato con una lettera da A ad 
L, cui significato è indicato nella tabellina a lato della mappa stessa. 
Mancano i numeri delle specie di cui non si conosce l’esatta località. 
L’esame di tale carta fa compiere alcune riflessioni. A parte l’indicazio- 
ne di Puno (latitudine circa 16° S.) data da TSCHITSCHERINE per due 
delle sue specie, tutte le altre sono state raccolte nell’Ecuador alla 
latitudine di circa 2° S. c nel Perù nei dipartimenti tra le latitudini 10° 
e 13° S. Pertanto tutta la zona di Ande compresa tra le latitudini 2° e 10° 
S., distanti tra loro quasi 900 km, è dal punto di vista delle Ogmopleura 
totalmente inesplorata. Nelle stesse condizioni si trovano le regioni del 
Chile a Nord di Santiago; dalla latitudine di Santiago, circa 31° S. fino 
alla latitudine 13°S. del Perù (sempre con l’eccezione di Puno), distanti 
tra loro quasi 2000 km, non si conosce alcun esemplare di Ogmopleura , 
mentre è impossibile che non ve ne siano. "Putto ciò dimostra quanto 
poco si conosca della fauna entomologica di vastissime e senza dubbio 
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Fig. 4 - Schema della distribuzione geografica nell’Ecuador e nel Perù delle Ogmopleu- 
ra di cui si conosce l’esatta provenienza. Le specie sono indicate col rispettivo 
numero d’ordine, inserito in un quadratino. 
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interessantissime regioni. E se queste mie semplici considerazioni 
potranno indurre uno o più Musei od Istituti scientifici ad intraprende- 
re qualche spedizione per diminuire tale immensa lacuna, questo mio 
articolo, che spero possa avere un seguito, non sarà stato inutile. 

Un’ultima considerazione, prima di presentare la tabella di deter- 
minazione. Questa è stata da me compilata al solo scopo di permettere la 
determinazione delle varie specie; perciò esse si susseguono nell’ordine 
in cui si presentavano in base ai caratteri che, di volta in volta, ho 
considerati più opportuni per conseguire lo scopo che mi ero prefissato; 
pertanto la tabella stessa prescinde da ogni considerazione a carattere 
filogenetico. 

Come nei miei precedenti lavori, indico con r d ( ratio dimensionimi) 
il tapporto tra la lunghezza e la larghezza di un esemplare o di un suo 
organo (pronoto, elitre, ecc.). 


Tabella di Determinazione delle Ogmopleura s. str. 
del Perù ed Ecuador 


1 (64) 

2 (3) 


3 ( 2) 


4 ( 5) 


5 ( 4) 


Antenne submoniliformi, spesse (fig. 3m). 

Tarsi anteriori del $ non o pochissimo dilatati, senza 
squamule al lato inferiore. Specie di statura relativa- 
mente grande (11-13 mm). Pronoto conformato come 
nella fig. 5a, Striatura delle elitre del tipo c)\ elitre 
subparallclo-ovali. Edeago come nella fig. 5b. Perù, 

Pasco 1 - inca Tschit. 

Tarsi anteriori del $ normalmente dilatati e con 
squamule al lato inferiore. 

Specie con pronoto molto diverso dalle altre Ognw- 
pleura , conformato come indica la fig. 6a, cioè con 
un’ampia depressione agli angoli basali, mentre gli 
angoli stessi sono evidentemente rialzati. Elitre subpa- 
rallele, con Yd = 1,4 ; striatura di tipo a). Lunghezza 
9,5 mm; massima larghezza 3,3 mm. Edeago come 
nella fig. 6 b. Perù 2 - refleximargo n.sp. 

Pronoto senza ampia depressione presso gli angoli 
basali e con gli angoli stessi non rialzati. 
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Figg. 5-13 - Schizzi indicativi della conformazione del pronoto (a); del lobo mediano 
dell’edeago (b) ed eventualmente della tibia intermedia del (J di Ogmo - 
pleura . 5-0. luca Tschitscherine; 6-0. refleximargo n. sp.; 7-0. 
euphaenops Tschitscherine; 8-0. olivacea Tschitscherine; 9-0. 
ecuadoriana Straneo; 10 - O, balli Straneo; 11-0. beilesi n. sp.; 12 - O. 
mesotibialis n. sp.; 13-0. anxia Tschitscherine. 
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6 ( 7) 


7 ( 6) 

8 (13) 

9 (12) 
10 ( 11 ) 


11 00 ) 


12 ( 9) 


Orlo laterale del pronoto con 2 punti setigeri nella 
metà anteriore. Specie avente forma parallela e con 
occhi molto convessi. Pronoto conformato come nella 
fig. 7a; cdeago come nella fig. 7b. Specie con pronoto 
molto diverso dalle altre Ogmopleura , conformato co- 
me indica la fig. 6a, cioè con un’ampia depressione agli 
angoli basali evidentemente rialzati. Elitre subparalle- 
le, con ra = 1,4; striatura di tipo < 7 ). Lunghezza 9,5 
mm; massima larghezza 3,3 mm. Edeago come nella 

fig. 6 b. Perù 3 - euphaenops Tschit. 

Orlo laterale del pronoto con un solo punto setigero 
nella metà anteriore. 

Specie con almeno le elitre di colore verde brillante 
o verde oliva. Terza interstria delle elitre con sola- 
mente 1 o 2 punti impressi. 

Terza interstria delle elitre con un solo punto impresso. 

Capo con impressioni frontali quasi nulle. Strie delle 
elitre tutte deboli. Pronoto conformato come indica la 
fig. 8a, con lati poco curvi, angoli basali retti a vertice 
vivo. Edeago come nella fig. 8b - Perù 4 - olivacea Tsch 

Capo con impressioni frontali ben marcate, anterior- 
mente parallele, poi arcuate e fortemente divergenti, 
prolungate fino oltre il livello dell’orlo anteriore degli 
occhi. Capo e pronoto bruno-nerastri molto lucidi; 
elitre d’un verde olivastro metallico lucido. Pronoto 
largo quanto le elitre, con rd 0,71; lati leggermente 
arcuati; poco ristretto verso la base; angoli basali 
piuttosto ottusi, con vertice indicato da un debole 
risalto subdentiforme molto smussato. Solchi basali 
corti, ma ben distinti; spazio tra le impressioni e gli 
angoli con una piccola depressione obliqua. Elitre 
subparallele con omeri angolosi, ra 1,56. Perù (ex 

descr.) 5 - idiodera Tschit. 

Terza intestria con due punti impressi. Lunghezza 
9 mm; capo e pronoto d’un bruno nerastro lucido; 
elitre d’un verde olivastro metallico lucido; strie delle 
elitre sottili, ma tutte distinte, l a , 8 a e 9 a lisce, le altre 
quasi indistintamente punteggiate, interstrie piane. 

Perù (ex descr.) 6 - tenenbaumi Lutsch. 
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13 ( 8) 


14 (17) 


15 (16) 


16 (15) 


17 (14) 

18 (25) 

19 (22) 

20 (21) 


Specie nere o brune, con elitre concolori, o al massimo 
con lieve riflesso bronzato od olivastro. 3 a interstria 
generalmente con 3 punti, in alcune specie ridotti 
a due; in questo caso, quando non si tratti di riduzione 
accidentale di un punto su una sola elitra, od eventual- 
mente su ambedue, generalmente i punti sono più 
grossi del normale, quasi a foveola. 

Specie dell’Ecuador, dipartimenti Azuay e Chimbora- 
zo. Striatura delle elitre di tipo a). Colore della parte 
superiore nero intenso; la parte preapicale dell’orlo 
laterale delle elitre spesso con un riflesso verdastro più 
o meno distinto. 

Statura maggiore (11-13 mm). Pronoto (fig. 9a) molto 
convesso, specialmente anteriormente ed ai lati. Im- 
pressioni basali quasi nulle; Porlo laterale, molto stret- 
to, si arresta nel poro setigero posteriore, di modo che 
la base, tra gli angoli e le impressioni, risulta priva di 
orlo. Edeago conformato come indica la fig. 9b. Ecua- 
dor, Chimborazo 7 - ecuadoriana Straneo 

Statura minore (9-10 mm). Pronoto (fig. IOa) meno 
convesso, con impressioni basali molto variabili da 
moderatamente impresse a quasi nulle. Poro setigero 
basale dell’orlo laterale visibilmente spostato in avanti; 
base orlata ai lati. In questa specie la 9 a interstria 
è fortemente allargata nel terzo apicale e le mesotibie 
del c? presentano una sporgenza dentiforme al lato 
interno. Edeago conformato come nella fig. lOb. Ecua- 
dor, Azuay 8 - balli Straneo 

Specie del Perù. 

Mesotibie del c?, al lato interno, con un dente, oppure 
con un visibile ingrossamento preapicale (figg. 11-13). 

Mesotibie del $ con un dente al lato interno (figg. 11, 

12 ). 

Specie più robusta e convessa, con angoli basali del 
pronoto molto ottusi ed ampiamente arrotondati (Fig. 

11 a). Mesotibie del come nella fig. 11 c. Si ha un 
notevole dimorfismo nella striatura delle elitre tra 
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21 ( 20 ) 


22 (19) 


23 (18) 

24 (41) 

25 (26) 


26 (25) 

27 (32) 

28 (29) 


$ e y. Nel $ la superficie superiore è lucidissima e le 
elitre hanno striatura di tipo b ), con strie più o meno 
punteggiate; 3 a interstria con punti grossi, a foveola; 
nella $ le elitre sono poco lucide, con striatura di tipo 
d). Edeago come nella fig. llb. Lunghezza 9,5 mm. 

Perù, Cajamarca 9 - bellesi n.sp. 

Specie meno robusta. Mesotibie come nella fig. 12 c. 
Pronoto come nella fig. 12 a, con angoli quasi retti, 
non smussati. Elitre con striatura variabile da quasi 
completa ad attenuta, sia nel <$ che nella $. Elitre 
spesso un poco bronzate (<J, $). Punti della 3 a interstria 
variabili, ma non a foveola. Lunghezza circa 9,5 mm. 

Edeago come nella fig. 12 b. Perù, Cuzco 

10 - mesotibialis n.sp. 

Mesotibie del £ semplicemente dilatate nella parte 
apicale (fig. 13 c). Pronoto molto convesso, conforma- 
to come nella fig. 13a, con poro setigero posteriore 
dell’orlo laterale un poco spostato in avanti. Elitre del 
$ con striatura di tipo b), della $ di tipo c). Edeago 
come nella fig. 13 b. Lunghezza 8,5-9, 5 mm. Perù, 

Pasco, Junin 11 - anxia Tschit. 

Mesotibie del (J semplici, senza denti, o spine, o forte 
ingrossamento preapicale al lato interno. 

Angoli basali del pronoto ben determinati, poco o mo- 
deratamente ottusi, con vertice vivo, o appena legger- 
mente smussato, non evidentemente arrotondato. 

Lati del pronoto distintamente subsinuati verso la 
base (fig. 14a). Lunghezza 7,5 mm. E l’unica Ogmo- 
pleura del Perù finora nota con lati del pronoto 
evidentemente subsinuati verso la base. Perù, Lima, 

Puno 12 - jelskii Tschit. 

Lati del pronoto senza traccia di lunga subsinuosità 
verso la base, generalmente arrotondati o al massimo 
rettilineamente convergenti posteriormente. 

Superficie rossastra o brunastra, non nera. 

Superficie superiore interamente rossastra. Pronoto 
conformato come nella fig. 15 a, con vertice degli 
angoli basali un poco sporgente in fuori. Elitre del 
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29 (28) 


30 (31) 


31 (30) 


32 (37) 

33 (34) 


34 (33) 

35 (38) 


36 (37) 


l’esemplare considerato tipo con rd = 1,38 (secondo 
l’autore 1,44); striatura di tipo b). Statura 8 mm. 

Perù 13 - phaenogona Tschit. 

Suprficie brunastra, elitre con leggero riflesso bronza- 
to. Pronoto con lati molto uniformemente arrotondati, 
angoli posteriori leggermente smussati. Striatura delle 
elitre del $ di tipo b ). 

Pronoto (fig. 16 a) più trasverso (ra = 0,69), con poro 
setigero posteriore dell’orlo laterale posto esattamente 
sull’angolo. Edeago (fig. 16b) nella vista laterale con la 
metà apicale fortemente curvata verso il basso, Apofisi 
prosternale non orlata. Lunghezza 8,5 mm. Perù 

14 - pachycera Tschit. 

Pronoto (fig. 17a) molto meno trasverso (ra = 0,81), 
con poro setigero posteriore dell’orlo laterale un poco 
spostato in avanti lungo l’orlo. Edeago (fig. 17b) nella 
vista laterale con la metà apicale diritta. Apofisi pro- 
sternale orlata all’estremità. Lunghezza 8-9 mm. Perù 

15 - languens Tschit. 

Superficie superiore nera o nerastra. 

Apofisi prosternale orlata all’apice. Lunghezza 9,5 
mm. Pronoto conformato come nella figura 19a, con 
lati meno uniformemente arcuati; massima larghezza 
nella metà anteriore. Superficie superiore nera molto 
lucida; zampe ed antenne brunastre. Elitre più corte 
(r d = 1,58). Base del pronoto non depressa tra le 
impressioni laterali. Edeago come nella figura 19b. 

Perù 18 - auìacostigma Tschit. 

Apofisi prosternale non orlata all’estremità. 

Lati del pronoto più uniformemente arcuati, onde il 
pronoto stesso risulta alPincirca ugualmente ristretto 
anteriormente e posteriormente. 

Striatura delle elitre di tipo a). Poro setigero posterio- 
re dell’orlo laterale spostato in avanti. Lunghezza circa 
9 mm. Lati del pronoto uniformemente arcuati (fig. 

2 la), con massima larghezza a metà lunghezza; angoli 
basali più ottusi. Edeago come nella figura 21b. Perù, 
Pasco, Junin 17 - nigrìtula n. sp. 
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37 (36) - 


38 (35) - 

39 (40) - 


40 (39) - 


41 (24) - 

42 (63)- 

43 (50) - 

44 (45) - 

45 (44) - 


Striatura delle elitre di tipo e). Lunghezza 7 mm. 
Pronoto come nella figura 22a, con la base depressa tra 
le impressioni laterali. Angoli basali ottusi, ma con 
leggera sporgenza dentiforme sul vertice. Superficie 
superiore nerastra, elitre con un lieve riflesso bronza- 
to. Non si conosce l’edeago. Perù .. 18 - egens Tschit. 

Lati del pronoto non uniformemente arcuati, verso la 
base subrettilinei, pochissimo convergenti alPindietro. 
Angoli posteriori all’incirca retti. 

Elitre con la massima larghezza oltre la metà lunghez- 
za, con lati più subparalleli, meno convesse special- 
mente verso l’apice; pronoto con impressioni basali 
ben definite, quasi raggiungenti la base (fig. 23 a). 

Poro setigero posteriore dell’orlo laterale non spostato 
in avanti. Edeago (fig. 23 b) più allungato e curvo. 
Lunghezza 8,5 mm. Perù, Junin . 19 - recto lìgula n.sp. 

Elitre con la massima larghezza poco dietro gli omeri, 
indi molto gradualmente convergenti verso l’apice; 
tutto il disco più convesso. Pronoto con impressioni 
larghe, poco profonde e mal definite (fig. 24 a), con 
poro setigero posteriore dell’orlo laterale spostato in 
avanti. Edeago più corto e meno curvato (vista latera- 
le). Lunghezza molto variabile dai 7,9 mm dell’olotipo 
S ai 10 mm. di una $ paratipo. Perù, Pasco, Junin. 
20 - cartata n.sp. 

Angoli basali del pronoto arrotondati, spesso ampia- 
mente. 

Specie normalmente o anche molto convessa; elitre 
generalmente con striatura regolare, nettamente attri- 
buibile ad una delle categorie indicate nella fig. 3. 
Striatura delle elitre del $ completa, di tipo a) o b). 
Apofisi prosternale non orlata. 

Statura maggiore, di regola 9,5 -r- 12 mm. Eorma gene- 
rale più robusta e convessa. Pronoto come nella fig. 

23 a; edeago come nella fig. 23 b. Perù, Pasco, Junin, 

Huancavelica 21 - mateui n.sp. 

Statura minore, di regola 8-9 mm; forma generale 
meno robusta e meno convessa. 
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46 (49) 

47 (48) - 

48 (47) - 

49 (46) - 

50 (43) - 

51 (52) - 

52 (51) - 

53 (58) - 

54 (55) - 


- Poro setigero posteriore delPorlo laterale del pronoto 
posto sull’angolo basale o un po’ in dentro, sulla 
bisettrice dell’angolo. 

Poro setigero posteriore dell’orlo laterale del pronoto 
posto sull’angolo. Specie lucidissima, elitre con strie 
profonde, generalmente con sottile punteggiatura, 
o con traccia di punteggiatura. Pronoto (fig. 24 a) con 
lati meno arcuati, specialmente anteriormente, onde 
gli angoli anteriori sono più lontani dal collo. Orlo 
basale delle elitre pochissimo curvo verso gli omeri, 
unito all’orlo laterale con un angolo più ottuso. Edeago 
come nella fig. 24 b. Perù, Pasco, Junin, Huancavelica 

22 - minor n. sp. 

Poro setigero posteriore dell’orlo laterale del pronoto 
un poco spostato in dentro, sulla bisettrice dell’angolo. 
Superficie superiore meno lucida. Pronoto (fig. 25a) 
con lati più arcuati specialmente anteriormente, onde 
gli angoli anteriori risultano più vicini al collo. Orlo 
basale delle elitre più curvo verso gli omeri, unito 
all’orlo laterale con un angolo meno ottuso. Edeago 
come nella fig. 25 b. Lunghezza 8,7 mm. Perù, Junin, 

Pasco 23 - angui (iris n.sp. 

Poro setigero posteriore dell’orlo laterale del pronoto 
spostato in avanti lungo l’orlo laterale (fig. 26 a). 
Edeago come nella fig. 26 b. Lunghezza 9,6 mm. Perù, 

Pasco 24 - pascoensis Straneo 

Striatura delle elitre incompleta, di tipo c), d) è) f). 
Statura maggiore, 9-10 mm. Striatura delle elitre di 
tipo d). Pronoto come nella fig. 27 a. Edeago, nella 
vista laterale (fig. 27 b) molto allungato. Perù, Junin 

25 - longiloba n.sp. 

Statura minore, generalmente 7-8 mm. Striatura delle 
elitre di tipo e) od f). Edeago nella vista laterale non 
così allungato. 

Striatura delle elitre di tipo e). 

Pronoto molto largo, con lati più fortemente arcuati 
nella metà basale (fig. 28a). Elitre subovali con massi- 
ma larghezza a circa metà lunghezza; angoli posteriori 
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55 (54) 

56 (57) 


57 (56) 


58 (53) 

59 (60) 


60 (59) 

61 (62) 


62 (61) 


molto ampiamente arrotondati. Apofisi prosternale 
ben orlata. $ sconosciuto. Lunghezza 9,5 mm. Perù, 
Cordillera Cumullca 26 - crassa n.sp. 

Pronoto con lati meno arcuati. 

Lati del pronoto uniformemente arcuati (fig. 29a); 
elitre subovali con la massima larghezza posta oltre la 
metà lunghezza. Elitre con riflesso verde-olivastro più 
o meno distinto. Edeago come nella fig. 29b. Apofisi 
prosternale ben orlata. Lunghezza 7,1 mm. Perù, la 
Libertad 27 - sublaevis n.sp. 

Lati del pronoto meno uniformemente arcuati (fig. 

30a). Elitre subparallele. Apofisi prosternale orlata 
solo ai lati. Edeago come nella fig. 30b. Lunghezza 7,6 
mm. Perù, Carhuamayo 28 - vereshaginae n.sp. 

Striatura delle elitre di tipo f). 

Specie robusta, molto convessa; pronoto con lati molto 
arcuati e fortemente ristretto posteriormente (fig. 3 la), 
con massima larghezza a circa 1/3 della lunghezza dal 
margine anteriore. 3 a interstria delle elitre con 3 grossi 
punti. Apofisi prosternale non orlata. Edeago come 

nella fig. 31b. Perù, senza altra indicazione 

29 - orbicollis n.sp. 

Specie meno robusta, più moderatamente convessa; 
pronoto con lati meno arcuati, specialmente verso la 
base. 

Pronoto più ristretto verso la base (fig. 32a); elitre più 
ovali, più lucide, anche nella $. Almeno i due pori 
anteriori della 3 a interstria molto grossi, a foveola. 
Apofisi prosternale non orlata. Zampe abbastanza 
allungate; articolo basale dei tarsi posteriori poco più 
lungo del seguente. Edeago come nella fig. 32b. Lun- 
ghezza 7,3 mm. Perù, Catamarca 30 - laevis n.sp. 

Pronoto poco ristretto verso la base (fig. 3 3 a); angoli 
basali più ampiamente arrotondati. Elitre più allunga- 
te, talvolta con traccia di buona parte delle strie 
successive alla l a , subparallele per oltre 2/3 della 
lunghezza. I due punti anteriori della 3 a interstria 
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63 (42) 


64 ( 1) 

65 (68) 

66 (67) 


67 (66) 


68 (65) 


meno grossi. Apofisi prosternale non orlata. Edeago 

come nella fig. 33b). Perù, Ancash, Pasco 

31 - imistria n.sp. 

Specie meno convessa del normale, disco delle elitre 
piatto, talvolta anche un po’ depresso. Stratura delle 
elitre molto irregolare, variabile, non attribuibile con 
precisione ad una delle categorie schematizzate nella 
fig. 3. Lunghezza circa 8,5 mm. Pronoto come nella 
fig. 34a; edeago come nella fig. 34 b. Perù, dept. 

Lima 32 - ticliana n.sp. 

Antenne filiformi. 

Mesotibie del c? normali, senza spina al lato interno. 

Pronoto con angoli posteriori meno arrotondati (fig. 

35 a). Edeago con apice (vista laterale) molto caratteri- 
stico (fig. 35b). Apofisi prosternale non orlata. Im- 
pressione trasversale degli ultimi sterniti non visibil- 
mente punteggiata. Perù, E1 Quisco . 3 - filicornis n.sp. 

Pronoto con angoli posteriori più arrotondati (fig. 

36a). Edeago con apice normale (fig. 36b). Apofisi 
prosternale orlata. Impressioni trasversali degli ultimi 
sterniti con visibile punteggiatura. Perù, dept. Lima 
34 - bordoni n.sp. 

Mesotibie del con una spina al lato interno (fig. 37 
c). Superficie superiore nera, molto lucida; zampe ed 
antenne bruno-rossastre. Pronoto come nella fig. 37a. 

Elitre oblunghe con striatura di tipo d). Edeago come 
nella fig. 37 b). Lunghezza 9 mm. Perù, Cordillera 
Cumullca 35 - negreì n.sp. 


372 


S. L. STRANEO 


Sigle con cui verranno indicati in seguito i Musei e le Collezioni in 
cui si trovano gli esemplari citati. 


CB 

CFML - 
CM 

CAINI 1 - 

CS 

CTSP 

AIG 

AI SNA! - 
MNHP - 
MRSNT - 
UASAI - 


Collezione Bordon, Venezuela. 

Collezione Fundacion Aliguel Lillo-Tucuman. 

Collezione Alateu. 

Carnegie Aluseum of Naturai History, Pittsburg. 

Collezione Straneo. 

Collezione Tschitscherine S. Petersburg, USSR. 

Aluseo Civico di Storia Naturale di Genova. 

Aluseo di Storia Naturale di Milano. 

Muséum National d’Histoire naturelle - Paris. 

Aluseo regionale di Storia Naturale - Torino. 

Aluseo di Scienze Naturali, Università di Alberta-Edmonton, Canada. 


Descrizioni delle nuove specie ed osservazioni su quelle già note 

1. Ogmopleura ine a Tschitscherine 

Tschitscherine T. 1898, p. 148, 149; Straneo S.L. & Vereshagina T., 1991, p. 200. 
— Syn. Ogmopleura perplexa Tschitscherine T. 1898, 150; Straneo S.L. & Vereshagina 
' T, 1991, p. 200. 

Materiale esaminato: il tipo J e 3 paratipi (CTSP, CS); Perù, Cerro de 
Pasco, 29-3-1972, 6 es. (cai,cs). Inoltre i 2 es. tipici della O. perplexa , del Perù, senza 
ulteriore indicazione (ctsp). 

Lunghezza 12 mm; massima larghezza 4 mm. Superficie superiore 
nera molto lucida, elitre talvolta con un tenue riflesso bronzato; zampe, 
antenne e palpi bruno-rossastri, ultimo palpomero con l’apice più 
chiaro. Capo robusto, impressioni frontali abbastanza profonde, diver- 
genti all’indietro, prolungate fino oltre il poro sopraoculare anteriore. 
Antenne submoniliformi, non raggiungenti la base del pronoto. Pronoto 
conformato come indica la fig. 4a; poro setigero posteriore dell’orlo 
laterale un po’ spostato in avanti; impressioni basali corte, profonde; 
spazio tra le impressioni e l’angolo convesso. Elitre convesse, con ra 
= 1 ,4-1,5; striatura di tipo f). Sinuosità preapicale dei lati abbastanza 
forte. 

Apofisi prosternale non orlata. Zampe moderatamente allungate, 
ma con tarsi molto corti, poco più lunghi della metà della tibia, col 1° 
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tarsometro pochissimo più lungo del seguente. Edeago come nella 
fig. 4b. 

2. Ogmopleura refleximargo n.sp. 

Materiale esaminato: un solo olotipo del Perù, della coll. Obertùr 
(mnhp) col nome in litt. assegnato da Chaudoir, nome che gli ho conservato. 

Lunghezza 9,5 mm; massima larghezza 3,3 mm. Nero lucido, con 
zampe antenne e palpi brunastri. Capo piuttosto piccolo, all’incirca così 
lungo che largo con gli occhi, che sono moderati, poco convessi; 
impressioni frontali abbastanza profonde, larghe, prolungate fino al 
livello del poro sopraoculare anteriore; tempie lunghe 1/3 degli occhi. 
Pronoto molto caratteristico, rappresentato nella fig. 5, differente da 
quello di tutte le Ogmopleura a me note per la conformazione degli 
angoli basali; poro setigero posteriore delPorlo laterale presso l’angolo. 
Elitre poco convesse alla base, maggiormente verso l’apice, subparallele, 
lunghe 4,8 mm, con massima larghezza 3,5 mm. Omeri moderatamente 
ottusi, con vertice non arrotondato. Lati, dopo la curvatura postomera- 
le, quasi paralleli fino poco oltre le metà lunghezza, indi molto 
ottusamente arrotondati; sinuosità preapicale quasi nulla. Striatura di 
tipo a ); interstrie moderatamente convesse, la 3 a con 3 punti piuttosto 
grossi. Apofisi prosternale non orlata. 

Benché questa specie sia rappresentata da un unico esemplare non 
in buone condizioni, mancando anche di una parte delle zampe, ho 
ritenuto opportuno assegnarle un nome, perché facilmente riconoscibile 
per la conformazione del pronoto. 

3. Ogmopleura euphaenops Tschitscherine 

Tschitscherine T. 1898, p. 145, 150; Straneo S.L. & Vereshagina T., 1991, p. 202. 

Materiale esaminato: il solo tipo del Perù, senza ulteriore indicazione 
(CTSP). 

Questa specie, caratteristica per essere l’unica Ogmopleura finora 
nota avente due punti setigeri nella metà anteriore del pronoto, non 
è più stata ritrovata. 

Lunghezza 8,8 mm; massima larghezza 3,1 mm. Pronoto confor- 
mato come indica la fig. 6a; edeago come nella fig. 6b. Elitre pochissimo 
più larghe del pronoto, subparallele, lunghe 4,8 mm, con massima 
larghezza 3,1 mm. La striatura è di tipo b), con tendenza a c ); le strie 
presentano una lieve traccia di punteggiatura; le interstrie sono piane, la 
3 a con 3-4 punti. Serie ombelicata appena diradata nel mezzo. Apofisi 
prosternale non nettamente orlata all’apice. 
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4. Ogmopleura olivacea Tschitschcrine 

Tschitscherinc T. 1896, p. 283; 1898, p. 144; Straneo S.L. & Vereshagina 1991, p. 
202, fig. 12. 

Materiale esaminato: il solo tipo (ctsp). 

I caratteri che rendono questa specie (che non sembra essere più 
stata raccolta) immediatamente riconoscibile sono la colorazione verde 
oliva, la conformazione del pronoto e la presenza di un solo punto 
impresso nella 3 a interstria. 

Lunghezza 9,1 mm; massima larghezza 3,4 mm. Pronoto confor- 
mato come nella fig. 7 a. Elitre lunghe 5 mm, larghe 3,4 mm; striatura 
di tipo c), ma molto fortemente impressa nella parte apicale; eccezional- 
mente la V stria, che in tutte le Ogmopleura è più profonda delle altre, 
qui è debolissima. Il grosso punto della 3 a interstria è situato poco dopo 
la metà lunghezza. La serie ombelicata è formata da punti grossi, 
spaziati nel mezzo. Apofisi prosternale non orlata all’apice. Edeago 
come nella fig. 8b. 

5. Ogmopleura liodera Tschitscherine 

Tschitscherine V. 1898, p. 144, 152; Straneo S.L. & Vereshagina T., 1991, p. 96. 

II tipo di questa specie, che dovrebbe trovarsi nella coll. Tchitsche- 
rine, non è stato rintracciato. Notizie riportate dalla descrizione. 
Lunghezza 9 mm; massima larghezza 3,2 mm. Per le due elitre di colore 
olivastro, il pronoto con angoli basali ottusi ed il vertice leggermente 
dentato ed infine per la 3 a interstria delle elitre con un solo punto 
impresso, questa specie, a mia conoscenza non più ritrovata, dovrebbe 
essere facilmente riconoscibile. 

6. Ogmopleura tenenbaumi Lutshnik 

Lutshnik W., 1927, p. 236. 

Specie descritta su un solo esemplare della coll. Lutshnik, che 
dovrebbe trovarsi nel Museo dell’Accademia delle Scienze dell’ESSR, 
ma non è stato ritrovato. La descrizione sfortunatamente è piuttosto 
lacunosa; a parte che manca la località precisa di cattura, essendo essa 
solo indicata “Perù”, in essa non è fatto alcun raffronto con altre specie 
note. Da quanto si può dedurre dalla descrizione stessa sembre che essa, 
in buona parte, ricalchi quella delPO. idiodera Tschitscherine, con la 
differenza che le elitre della tenembaumi hanno 2 punti sulla 3 a interstria, 
invece di uno solo. Il carattere principale, secondo l’autore, è che il 
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pronoto ha larghezza all’incirca uguale a quella delle elitre, che è anche 
uno dei caratteri deWidiodera, onde non si sa se le due specie siano o no 
distinte. Comunque per risolvere il problema è necessario attendere che 
altri esemplari con caratteri similari vengano ritrovati per l’eventuale 
convalida del carattere differenziale del numero di pori della 3 a inter- 
stria. 

7. Ogmopleura ecuadoriana Straneo 

La descrizione è ora pubblicata nella monografia dei Pterostichini dell’Ecuador 
(mrsnt). 

M ateriale esaminato: la serie tipica di 21 esemplari dell’Ecuador, Bolivar, 
Chimborazo Pass, 36 km SSW Chimborazo, 4040 m, 17-10-1987. (C. Young, R. 
Davidson, J. Rawlins) dry paramo: olotipo d (cmnh); allotipo 9 (cs); paratipi (cnmh, 
CS, MRSNT, MG). 

Lunghezza 11 mm (10,5-12 mm); massima larghezza 4,4 mm. 
Superficie superiore nera, lucida sul capo e pronoto, poco meno lucida 
sulle elitre del c?, quasi un poco sericea sulle elitre della $; talvolta i lati 
delle elitre con lievissimi riflessi verdastri; zampe, antenne e palpi di 
color bruno oscuro; inferiormente nero. 

Capo più lungo che largo con gli occhi; impressioni frontali 
evanescenti; occhi piccoli, poco convessi, tempie lunghe 1/3 dell’occhio; 
antenne non sottili, moderatamente submoniliformi, abbastanza allun- 
gate, quasi raggiungenti la base del pronoto. Pronoto conformato come 
nella fig. 8 a; impressioni basali generalmente piccole, ovali, a foveola, 
moderatamente profonde; poro setigero posteriore dell’orlo laterale 
sull’angolo. Elitre ovali, lunghe 6 mm, con massima larghezza 4,3 mm, 
a circa metà lunghezza; orlo basale curvo verso gli omeri, molto 
ottusamente arrotondati; lati, dopo la breve curva postomerale, molto 
moderatamente ed uniformemente arcuati; sinuosità preapicale molto 
debole. Striatura delle elitre di tipo b) (cj), o c) ($); strie poco profonde 
eccetto la l a , con una traccia di punteggiatura; interstrie piane, la 3 a con 
3 punti. Serie ombelicata formata da un numero limitato di pori, in 
massima parte addensati solo nel gruppo preapicale, per il resto grossi 
e distanziati. Edeago come nella fig. 8 b). Zampe moderatamente 
allungate, 1° articolo dei tarsi posteriori poco più lungo del seguente. 
Apofisi prosternale non orlata. 

8. Ogmopleura balli n.sp. 

Materiale esaminato: la serie tipica di 104 esemplari, etichettati: Ecuador, 
Azuay, Las Cajas, 35 km WNW Cuenca, 3950 m, 9-11-1987 (R. Davidson, 
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J. Rawlins, C. Young), Paramo habitat; olotipo £ (cmnh); allotipo V (cs); paratipi 
(cmnh; mrsnt; mg). 

Lunghezza 9,4 (8,5-10 mm); massima larghezza 3,7 mm. Capo 
e pronoto neri molto lucidi; elitre molto lucide ($), poco meno ($); 
zampe e parte inferiore d’un bruno oscuro, antenne c palpi bruni, 1° 
antennomero ed apice del palpomero apicale poco più chiari. Capo 
moderatamente allungato, occhi poco convessi, tempie quasi nulle; 
fronte convessa con impressioni larghe, profonde, corte, un poco 
sinuose. Pronoto conformato come nella fig. IOa, poco convesso; linea 
longitudinale mediana profonda, quasi raggiungente il margine anterio- 
re e la base; impressioni basali superficiali, spesso evanescenti, con una 
traccia di punteggiatura al lato interno; spazio tra le impressioni e gli 
angoli quasi piano; poro setigero posteriore presso l’angolo, poco 
avanzato. Elitre subovali, lunghe 5,2 mm, massima larghezza 3,7 mm, 
posta poco oltre la metà lunghezza; omeri ottusi, molto arrotondati; lati, 
dopo la breve curva postomerale, pochissimo arcuati; sinuosità preapi- 
cale molto debole; striatura di tipo a) ($), o b) ($); strie molto 
sottilmente punteggiate; interstrie poco convesse o piane, la 3 a con 

3 punti; 9 a interstria molto ristretta posteriormente; serie ombelicata 
molto variabile, spaziata nel mezzo, generalmente composta di pori 
molto grossi; sinuosità preapicale ben distinta. 

Zampe allungate, tibie intermedie del $ con sporgenza dentiforme 
al lato interno (fig. 10 c). Edeago come in fig. 10 b. 

9. Ogmopleura beilesi n.sp. 

M ateriale esaminato: Perù, Dipart. Cajamarca, Perulillos, tra Cajamarca 
e Celedin, 6-8-1977 (X. Bellès), 6 esemplari, di cui: olotipo <J (cm), allotipo 2 (cs); 

4 paratipi (cm. cs). 

Lunghezza 9,5 mm; massima larghezza 3,5 mm. Superficie supe- 
riore nera molto lucida, elitre del in alcuni esemplari con un riflesso 
bronzato o olivastro; $ più scura e meno lucida; zampe, antenne e palpi 
bruno rossastri. Capo circa così lungo che largo con gli occhi; impres- 
sioni frontali di profondità variabile, moderata, o molto superficiali, 
generalmente prolungate fino al livello del margine anteriore dell’oc- 
chio; occhi ben convessi, tempie quasi nulle; antenne spesse, ma 
allungate, raggiungenti la base del pronoto. Pronoto conformato come 
nella fig. 12 a, linea longitudinale mediana generalmente evanescente; 
base non depressa tra le impressioni, che sono profonde, abbastanza 
larghe, raggiungenti la base; poro setigero posteriore dell’orlo laterale 
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presso l’angolo; spazio tra le impresioni e gli angoli molto convesso. 
Elitre molto convesse, subparallele, lunghe 4,4 mm, larghe 3,5 mm; 
massima larghezza a poco oltre la metà lunghezza; omeri molto 
arrotondati; lati poco arcuati fino alla massima larghezza, indi molto 
fortemente, onde l’apice risulta ottusamente arrotondato; sinuosità 
preapicale debole. Striatura piuttosto variabile da esemplare a esempla- 
re, fondamentalmente di tipo d) y ma spesso mancante completamente 
della T stria; in uno dei paratipi (cm) la striatura è di tipo c ) sull’elitra 
sinistra, più forte ed irregolare sulla destra, che ha tutte le strie visibili, 
ma tutta la superficie rugosa. Zampe piuttosto poco allungate: tibie 
intermedie e posteriori con un risalto dentiforme (fig. 11) nel Edeago 
come nella fig. llb. 

10. Ogmopleura mesotibialis n.sp. 

Materiale esaminato: Perù, Cuzco 3400 m, 1 -2- 1 949 (Kusherl) due 
di cui uno olotipo, l’altro paratipo; questi due esemplari mi furono donati a suo tempo 
dal compianto Dr. Nick, sotto il nome di phaenogona . Cuzco, 3200 m, 12-8-1971 
(Hanuerel) 1 (J paratipo (cm); Callanga (ex Staudinger) 2 d'd paratipi (cs e mg); La 
Raya, Sicuani Ed Cuzco, 4300 m, 15-4-1977 (J. Mateu) 4 paratipi (CM,CS); 20 km N. 
Calca, route Masca-Cuzco, 20-4-1977 (J. Mateù) 1 paratipo $ (cm). 

Lunghezza 9,5 mm; massima larghezza 3,7 mm. Superficie supe- 
riore bruno-picea oscura, o nerastra, lucida, elitre generalmente con un 
debole riflesso bronzato o olivastro, più o meno visibile; zampe, antenne 
e palpi d’un bruno rossastro. Capo abbastanza forte, quasi così lungo 
che largo; impressioni frontali abbastanza larghe e profonde, appena 
sorpassanti il livello del margine anteriore degli occhi, che sono 
abbastanza ampi e molto convessi; tempie cortissime. Antenne piuttosto 
spesse, ma abbastanza allungate raggiungendo la base del pronoto. 
Pronoto conformato come nella fig. 12 a; angoli posteriori con vertice 
vivo non smussato; spazio tra le impressioni, che sono abbastanza 
profonde anteriormente e poco verso la base, molto limitatamente 
convesso. Elitre in ovale piuttosto allungato, lunghe 4,8 mm e con 
massima larghezza 3,3 mm, posta a circa 3/5 della lunghezza; orlo basale 
debolmente curvo verso gli omeri, che sono completamente arrotondati; 
lati moderatamente e quasi uniformemente arcuati; sinuosità preapicale 
molto moderata. Striatura di tipo b), ma spesso tendente a c), variabile 
per profondità, secondo gli esemplari, sempre meno profonda nella 
$ che nel di conseguenza le interstrie sono variabili da moderatamen- 
te convesse a quasi piane. Zampe moderatamente allungate; mesotibie 
del con un dente preapicale al lato esterno (fig. 12 c); due articoli 
basali dei tarsi posteriori fortemente solcati al lato interno. Edeago come 
nella fig. 12b. 
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11. Ogmopleura anxia Tschitscherine 

? syn. Ogmopleura tarda Tschitscherine 1898, p. 161 Tschitscherine T., 1898, p. 159; 
Straneo & Vereshagina 1991, p. 197. 

Prima di trattare di questa specie, devo fare alcune considerazioni. 
Tschitscherine effettuò la sua descrizione su un solo esemplare del 
Perù, senza precisazione di località. Nel lavoro sopra citato del 1991, gli 
esemplari da noi citati come anxia (oltre al tipo) non appartengono 
a tale specie, causa mio errore di determinazione. I caratteri fondamen- 
tali che contraddistinguono tale specie sono: striatura di tipo a ), 
tendente verso il tipo ù); pronoto con poro setigero posteriore dell’orlo 
laterale piuttosto grosso che quasi interrompe la doccia laterale nell’an- 
golo e con angoli posteriori solo leggermente arrotondati (fig. 13 a); 
apofisi prosternale nettamente orlata (carattere enunciato nella descri- 
zione e confermato dall’esame del tipo). 

Purtroppo in questo momento non ho sott’occhio il tipo di questa 
specie nc quello della tarda , che Tschitscherine descrisse se un’unica 9, 
confrontandola ripetutamente con Y anxia. Dal confronto delle descri- 
zioni delle due specie c dei due tipi effettuato circa due anni fa (Straneo 
& Vereshagina, p. 197 c 199, figg. 2 e 6), risulterebbero, quali differenze 
tra le due specie: leggera differenza nella curvatura dei lati del pronoto: 
elitre della tarda con striatura più sottile, di tipo c)\ apofisi prosternale 
orlata r\e\Y anxia e non orlata nella tarda . Effettivamente, a primo colpo 
d’occhio, i due tipi appaiono piuttosto diversi, come fu scritto nel sopra 
citato articolo del 1991. Ala dopo lo studio che da oltre due anni compio 
con continuazione su questo genere, constatando l’ampia variabilità tra 
esemplari di ogni singola specie ed in particolare della serie di oltre 30 
esemplari attribuibili a\Y anxia ed alla tarda , ho molti dubbi sulla 
effettiva validità di ambedue le specie. 

La serie di esemplari cui ho accennato è composta da Ogmopleura 
delle seguenti località del Perù dep. Pasco e Junin: Paso Anticona 

28- 3-1974; 4750 m (A. Alartinez), 8 es. (CM,CS); Cerro de Pasco, 

29- 3-1977 (J. Mateu) 9 es. (cm.CS); Cerro de Pasco (ex Staudinger), 
4000 m, 5 cs. (CS); 30 km S. Cerro de Pasco (J. Mateu) 4000 m 
(30-7-1977) (cm); km 20 de Tarma vers Jalua, 4000 m (J. Mateu) (cm); 
km. 39 route Tarma-Jauja, 4200 m, 21-3-77 (J. Alateu) 2 es. (CM,CS). 

Mi limito a considerare la variabilità riscontrata nelle prime due 
località, di cui vi è una serie di esemplari: Paso de Anticona, su 
8 esemplari, 5 hanno l’apofisi prosternale ben orlata; 2 orlata ai lati, uno 
solo privo di orlo; Cerro de Pasco, su 15 esemplari, 9 hanno l’apofisi 
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orlata, 2 con traccia di orlo; 5 orlata solo ai lati, 3 senza orlo. Altri 
3 degli esemplari sopra citati sono senza orlo. Tutto ciò, secondo me, 
significa che il carattere della presenza o assenza dell’orlo all’apofisi 
prosternale, almeno per la specie che sto considerando, è un carattere 
individuale e quindi non specifico. Se si aggiunge che in quasi tutte le 
Ogmopleura è normale che la $ abbia una striatura delle elitre più 

0 meno ridotta in confronto a quella del $ e che la curvatura dei lati del 
pronoto è spesso anch’essa soggetta a variazioni, si giunge, secondo me, 
alla conclusione che vi sono molte ragioni per dubitare della validità 
dell’O. tarda , come specie diversa dàìYanxia. 

Ecco i caratteri àe\Y anxia. 

Lunghezza generalmente compresa tra 8 e 9,5 mm; una $ raggiun- 
ge i 10 mm. Superficie superiore nera, molto lucida nel cJ; nella $ le 
elitre sono poco lucide, talvolta quasi un po’ sericee. Capo con 
impressioni frontali abbastanza larghe e profonde, divergenti all’indie- 
tro, superanti un poco il poro setigero sopraoculare anteriore; occhi 
moderatamente convessi. Antenne submoniliformi, non raggiungenti la 
base del pronoto. Pronoto conformato come indica la fig. 13a; impres- 
sioni basali strette, profonde, a pareti divergenti; spazio tra le impres- 
sioni e gli angoli basali, che sono molto ottusi, con vertice smussato, ben 
convesso. Elitre ovali, lunghe 5 mm, larghe 2,95 mm; l’orlo basale 
inizialmente quasi retto, diviene poi abbastanza fortemente curvo verso 
gli omeri, ottusamente arrotondati, ove si unisce all’orlo laterale con un 
angolo retto a verice vivo; lati debolmente arcuati; sinuosità abbastanza 
forte; striatura di regola di tipo a ), strie generalmente con una traccia 
lievissima di punteggiatura; interstrie moderatamente convesse, la 3 a 
con 3 (talvolta 4) punti. Zampe moderatamente allungate, 1° tarsomero 
posteriore lungo quasi 1,5 volte il 2°. Edeago come nella fig. 13 b. 

12. Ogmopleura jelskii Tschitscherine 

Tschitscherine 1896, p. 290; 1898, p. 146 (nota); Straneo & Vereshagina T. 1991, p. 
203. 

Materiale esaminato: Perù, Lima (C. Jelski 1870) lectotipo (ctsp), 

1 paratipo (id) ed uno (cs); nella descrizione originale è citato anche un es. di Puno; 
Perù, Callanga (ex Staudinger) 2 es ,3 e $ (cs). 

Lunghezza 7,5 mm; massima larghezza 2,95 mm. Colore della 
superficie superiore nero lucido; elitre talvolta con debole riflesso 
bronzato. Zampe bruno-rossicce, antenne e palpi bruno ferrugineo 
abbastanza chiaro. Capo moderatamente allungato, occhi abbastanza 
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convessi nel meno nella ^ (l’Autore dice: « assez saillants dans les 
deux sexes»). Pronoto conformato come nella fig. 14 a; poro setigero 
posteriore sull’angolo basale. Elitre lunghe 4,5 mm; massima larghezza 
2,3 mm. Striatura di tipo b). Edeago conformato come nella fig. 14 b. 

E l’unica Ogmopleura finora a me nota che abbia il pronoto con lati 
piuttosto lungamente sinuati. E quindi facilmente riconoscibile. 

13. Ogmopleura phaenogona Tschitscherine 

Tschitscherine T. 1898, p. 146, 154; Straneo & Vereshagina 1991, p. 202. 

Materiale esaminato: uno dei due esemplari tipici, 3', scelto come 
lectotipo, del Perù, senza indicazione precisa di località. 

Lunghezza 8,4 mm; massima larghezza 3,1 mm. Colore della parte 
superiore interamente bruno rossastro, con debole riflesso bronzato; 
zampe, antenne e palpi più chiari. Pronoto conformato come nella fig. 
15 a; poro posteriore dell’orlo laterale posto sul vertice dell’angolo, che 
presenta una debole sporgenza all’esterno, quasi un piccolo dente. Elitre 
lunghe 4,25 mm, con massima larghezza 3,1 mm, con striatura di tipo 
b)\ strie, ad eccezione della l a , 8 a e 9 a con una leggera traccia di 
punteggiatura; sinuosità preapicale moderata. Edeago come nella fig. 

15 b. 

Il colore rossastro e gli angoli basali del pronoto permettono 
l’immediato riconoscimento di questa specie. 

1 4. Ogmopleura pachycera Tschitscherine 

Tschitscherine T. 1896, p. 289; 1898, p. 146 (nota); Straneo S.L. & Vereshagina T., 
1991, p. 201. 

Materiale esaminato: Soltanto il tipo, del Perù, Lago Junin. 
Lunghezza 8,4 mm; massima larghezza 2,95 mm. Colore della 
parte superiore brunastro lucido; elitre con debole riflesso bronzato; 
zampe, antenne e palpi rossastri. Pronoto conformato come nella fig. 

16 a; poro setigero posteriore dell’orlo laterale posto sull’angolo; spazio 
tra i brevi solchi basali e gli angoli debolmente convesso, come la parte 
basale del pronoto. Elitre in ovale allungato, lunghe 4,7 mm (nel citato 
lavoro del 1991 la lunghezza delle elitre, per errore di stampa, è indicata 
5,7); massima larghezza 2,95 mm. Striatura di tipo b). Edeago come 
nella fig. 16 b, più sottile ed allungato che nella maggior parte delle altre 
specie; per questo carattere si accosta all’O. lotigiloba , descritta nel 
presente lavoro, ma che ne differisce profondamente per tutti gli altri 
caratteri, non essendo brunastra, avendo gli angoli basali del pronoto 
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fortemente arrotondati, le impressioni basali larghe, la striatura delle 
elitre diversa, ecc. 

15. Ogmopleura languens Tschitscherine 

Tschitscherine T. 1898, p. 147, 157; Straneo S.L. & Vereshagina T. 1991, p. 197. 

Materiale esaminato: il solo tipo <J del Perù senz’altra indicazione. 

Lunghezza 8,1 mm (il paratipo che non ho esaminato, secondo 
r autore è lungo 9 mm); massima larghezza 3,1 mm. Superficie superio- 
re bruno-picea lucida, elitre con debole riflesso bronzato; zampe, 
antenne e palpi d’un bruno rossastro; apice dell’ultimo palpomero più 
chiaro. Pronoto conformato come indica la fig. 17 a; poro setigero 
posteriore dell’orlo laterale evidentemente spostato in avanti; impres- 
sioni basali strette, corte; spazio tra le impressioni e gli angoli conti- 
nuante la convessità del disco. Elitre lunghe 4,7 mm; massima larghezza 
3,1 mm; striatura di tipo b)\ strie molto sottilmente punteggiate. Apofisi 
prosternale nettamente orlata all’estremità. Edeago come nella fig. 17 b, 
nella vista laterale fortemente arcuato. 

Questa specie è ben caratterizzata dalla colorazione brunastra, dalla 
conformazione dell’edeago e dall’apofisi prosternale orlata. 


16. Ogmopleura aulacostigma Tschitscherine 

Tschitscherine T. 1896, p. 286; 1898, 146 (nota); Straneo S.L. & Vereshagina T. 
1991, p. 201. 

Materiale esaminato: il solo tipo del Perù, Puno, (C. Jelski) (ctsp). 

Osservazioni e rettifiche della descrizione originale, effettuate 
direttamente sul tipo, sono state riportate nel citato articolo del 1991. 
Lunghezza 9,5 mm; massima larghezza 3,5 mm. Superficie superiore 
nera lucida; antenne, zampe e palpi brunastri. Capo con impressioni 
frontali abbastanza allungate, oltrepassanti il poro sopraoculare anterio- 
re. Pronoto conformato come indica la fig. 19 a, con massima larghezza 
nella metà anteriore; poro setigero posteriore dell’orlo laterale legger- 
mente spostato nelFinterno dell’angolo. Elitre lunghe 5,5 mm, con 
massima larghezza 3,5 mm. posta poco oltre la metà lunghezza; omeri 
ampiamente arrotondati. Striatura di tipo b); strie con traccia di 
punteggiatura; interstrie perfettamente piane, la 3 a con 3 punti. Apofisi 
prosternale piatta, nettamente orlata all’apice. Edeago conformato come 
indica la fig. 19 b. 
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Figg. 14-24 - Schizzi indicativi della conformazione del pronoto (a) e del lobo mediano 
delTedeago di Ogmopleurci. 14-0. jelskii Tschitscherine; 15-0. 
phaenogona Tschitscherine; 16-0. pachycera Tschitscherine; 17-0. 
lauguens Tschitscherine; 18-0. aulacostigma Tschitscherine; 19-0. 
nigritula n. sp.; 20 - O. egens Tschitscherine; 21 - O. rectangula n. sp.; 
22 - O. cartata n. sp.; 23 - O. mateui n. sp.; 24 - O. minor n. sp. 
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Questa specie non sembra essere più stata raccolta; l’apofisi 
prosternale interamente e ben visibilmente orlata, unitamente alla 
forma del pronoto dovrebbero facilitarne il riconoscimento. 

17. Ogmopleura nigritula n.sp. (fig 2) 

Materiale esaminato: Pra, dept. Junin, 30 km S. Cerro de Pasco, 41 50 m, 
22-3-1977 (J. Mateu) 1 olotipo (cm); la 2 allotipo (cs); 6 paratipi (cm.cs); 17 km da 
Tarma, 4100 m. 30-7-77 (J. Mateu) (cm). 

Due esemplari: km 39 route Tarma-Jauja, 4200 m 21-3-1977 (J. 
Mateu) non sembrano differire apprezzabilmente dagli esemplari sopra 
citati; non li ho segnati tuttavia come paratipi ((cm). 

Lunghezza 9 mm; massima larghezza 3,3 mm. Superficie superiore 
d’un nero molto lucido nel poco meno lucido nella $; zampe, antenne 
e palpi d’un bruno rossastro scuro. Capo piuttosto largo e corto; 
impressioni frontali corte e diritte, appena raggiungenti il livello 
dell’orlo anteriore degli occhi, di larghezza molto variabile; occhi 
moderatamente ampi, piuttosto convessi, con tempie quasi nulle. 
Antenne moderatamente spesse, appena raggiungenti la base del prono- 
to. Pronoto moderatamente convesso, rappresentato nella fig. 19 a; linea 
longitudinale mediana sottile, un poco allargata verso l’estremità ante- 
riore; impressioni basali piuttosto corte, un poco divergenti all’indietro; 
poro setigero posteriore dell’orlo laterale del pronoto più o meno 
avanzato; angoli posteriori un po’ variabili, poiché talvolta il margine 
laterale è un poco rialzato nell’angolo; spazio tra le impressioni e gli 
angoli convesso. Elitre subparallele, ben convesse, lunghe 5 mm, con 
massima larghezza 3,3 mm, posta a circa metà lunghezza. Omeri 
piuttosto ottusamente arrotondati. Striatura di tipo a)> un poco più 
superficiale solo verso l’estremità; strida scutellare molto variabile; 
interstrie moderatamente convesse alla base; 3 a con 3 punti moderati; 
sinuosità preapicale molto debole. Zampe piuttosto allungate, ma con 
tarsi corti, tarsomero basale posteriore pochissimo più lungo del 
seguente. Edeago come nella fig. 19 b. 

18. Ogmopleura e gens Tschitscherine 

Tschitscherine 1898, p. 146, 154; Straneo S.L. & Vereshagina T. 1991, p. 202. 

Materiale esaminato: soltanto il tipo (J del Perù, senz’altra indicazione 
(ctsp), mancante dell’addome. 

Lunghezza 7 mm; massima larghezza 2,55 mm. Superficie superio- 
re bruno nerastra molto lucida; elitre leggermente bronzate. Zampe 
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brune, antenne e palpi rossastri. Capo con impressioni frontali raggiun- 
genti il poro sopraoculare anteriore, fortemente divergenti posterior- 
mente; occhi ben convessi. Pronoto come nella fig. 20 a; angoli basali 
con una leggera sporgenza all’apice; spazio tra le impressioni e gli angoli 
convesso; base depressa tra le impressioni. Elitre lunghe 3,9 mm; 
massima larghezza 2,55; striatura di tipo c ), con l’estremità della T stria 
profonda; interstric piane, la 3 a con 3-4 punti. Apofisi prosternale non 
orlata. Tarsi posteriori ed edeago sconosciuti. 

19. Ogmopleura rectangula n.sp. 

Materiale esaminato: Perù, dept. Junin, 30 km S. Cerro de Pasco, 4150 
m, 22-3-1977 (J. Mateu), olotipo $ (cm); allotipo $ (cs), 5 paratipi (cm.cs); km 39 
route Tarma Jauja, 4200 m, 21-3-77 (J. Mateu) 3 paratipi (cm.cs). 

Lunghezza 8,5 mm; massima larghezza 3,25 mm. Superficie 
superiore nera molto lucida; zampe, antenne e palpi bruno rossicci, 
ultimo palpomero più chiaro all’apice. Capo abbastanza robusto, così 
lungo che largo con gli occhi; impressioni frontali strette, molto 
divergenti all’indietro, appena raggiungenti il livello del margine ante- 
riore degli occhi, che sono moderatamente ampi e ben convessi; tempie 
praticamente nulle. Antenne moderatamente spesse, non raggiungenti 
la base del pronoto, leggermente submoniliformi. Pronoto subrettango- 
larc, poco trasverso, rappresentato nella fig. 21 a; caratteristico per avere 
i lati del pronoto anteriormente poco o pochissimo arcuati. Superficie 
ben convessa anteriormente, soprattutto presso gli angoli, carattere 
molto accentuato nel tipo; impressioni basali moderatamente profonde, 
strette, debolmente divergenti all’indietro; spazio tra le impressioni e gli 
angoli moderatamente convesso. Elitre subparallele, lunghezza 4,6 mm, 
massima larghezza 3,1 mm, posta poco dietro la metà lunghezza. L’orlo 
basale, diritto, si congiunge con l’orlo laterale con un angolo vivo, poco 
ottuso, a vertice non arrotondato; omeri pòco ottusi col vertice solo 
leggermente smussato; lati debolmente arcuati, quasi rettilineamente 
divergenti su oltre metà lunghezza, indi più fortemente arrotondati fino 
all’apice; sinuosità preapicale quasi nulla. Striatura di tipo b), strie con 
tracce di sottilissima punteggiatura; interstrie piane, la 3 a con 3 punti, di 
cui il 1° sembra costantemente più grosso. Edeago come nella fig. 22b. 
La striatura delle elitre talvolta tende al tipo c). Un esemplare etichetta- 
to «km 20 Tarma vers Jauja, 4000 m, 30-3-77 (J. Mateu)» (cm) presenta 
qualche differenza, pur essendo molto vicino a quelli tipici; perciò l’ho 
etichettato recto nguliis , ma non paratipo. 
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20. Ogmopleura cartata n.sp. 

Materiale esaminato: 30 km S. Cerro de Pasco, dept. Junin, 22-3-1977, 
4150 m (J. Mateu), un olotipo (cm), 1 $ allotipo (cs); Cerro de Pasco 29-3-1977 (J. 
Mateu), 2 paratipi (CM,CS); Cerro de Pasco m. 4300, 20-5-1972 (Bordon), 5 paratipi 
(cb,cm,cs). 

Lunghezza 8,3 mm (8-9,5 mm); massima larghezza 2,75 mm. 
Superficie superiore d’un nero intenso lucido sul capo ed il pronoto, 
meno sulle elitre (<J); elitre poco lucide, quasi sericee nella $. Zampe 
e antenne bruno-nerastre, palpi più chiari. Capo molto convesso, con 
impressioni frontali molto brevi, appena raggiungenti il livello del 
margine anteriore deirocchio, abbastanza larghe e profonde, divergenti 
alhindietro; occhi moderatamente ampi, ma ben convessi e con tempie 
distinte e continuanti la convessità degli occhi. Pronoto conformato 
come nella fig. 22 a, convesso nei 2/3 anteriori, depresso alla base tra le 
impressioni, che sono ovali e non raggiungono la base; spazio tra le 
impressioni e gli angoli molto convesso; poro posteriore dell’orlo 
laterale evidentemente spostato in avanti. Elitre molto convesse, quasi 
rigonfie posteriormente, lunghe 4,2 mm, larghe 2,5 mm a circa 2/3 della 
lunghezza; orlo basale retto, non curvato verso gli omeri e congiunto 
all’orlo laterale con un brevissimo raccordo; omeri pochissimo smussati; 
lati quasi retti, moderatamente divergenti all’indietro fino alla massima 
larghezza, indi fortemente e brevemente arrotondati fino all’apice; 
sinuosità preapicale molto breve. Striatura di tipo a ), appena un poco 
attenuata all’apice; strie con punteggiatura variabile, da appena distinta 
a quasi forte. Interstrie moderatamente convesse, la 3 a con 3 punti. 
Zampe corte, 1° tarsomero posteriore appena più lungo del seguente. 
Edeago come nella fig. 22b. 

E specie estremamente variabile per statura, striatura delle elitre 
e relativa punteggiatura; facilmente riconoscibile per il colore nero 
intenso, le zampe più scure che nella maggior parte delle altre specie, le 
elitre brevi e fortemente convesse, specialmente verso l’estremità. 
Segnalo una $ del Perù, dept. Junin, dint. Tarma, 3500-4000 m, 
30-3-1977 (J. Mateu) estremamente simile per tutti i caratteri al tipo, 
ma con le strie poco impresse e completamente lisce (cm). Analogo un 
esemplare di Cerro de Pasco (CS). 

21. Ogmopleura mateui n.sp. (fig. 1) 

Materiale esaminato: Perù, km 39 strada Tarma-Jauja, dept. Junin, 4200 
m, 21-3-1977 (J. Mateu), olotipo £ (cm); allotipo ? (cs), 23 paratipi 

(cm,cs,mg,CMNH,mrsnt); 17 km da Tarma, 4100 m, 30-7-1977 (J. Mateu), 1 paratipo 
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(cm); 20 km da Tarma verso Jalua, 4000 m, 30-3-1977 (J. Mateu), 2 paratipi (cm,cs); 
Dint. Tarma, FMo, dept. Junin, 4200 m, 21-3-1977 (J. Mateu) (2 paratipi (CM.Cs); 
Tarma, km 2 verso l’Oroya, 3900-4000 m, 21-3-1977 (J. Mateu), 12 paratipi (c.vi.cs); 
dept. 1 luancavelica, 18 km da I luancavelica, Sachapite, 4000 m, 2-4-1977 (J. Mateu) 
10 paratipi (cm,cs); diramazione della strada Pampas-Huancavelica, 3800 m, 2-4-1977 
(J. Mateu), 3 paratipi (cm.cs); Palcomayo, dept. Junin, 3600 m, 22-1-1972 (Bordon) 
(cb). 

Lunghezza 11,3 mm (10-11,5 mm); massima larghezza 4 mm. 
Superficie superiore nera lucida nel (J, spesso con un leggero riflesso 
più o meno debole sulle elitre; nella $ le elitre sono meno lucide; 
antenne, zampe e palpi bruno rossastri, più o meno oscuri; ultimo 
palpomero con l’apice più chiaro. Capo robusto, più largo (con gli 
occhi) che lungo; occhi molto moderatamente ampi e piuttosto poco 
convessi, con tempie molto gradatamente degradanti verso il collo; 
impressioni frontali molto superficiali, spesso evanescenti, corte e poco 
divergenti all’indietro. Antenne submonoliformi, piuttosto allungate, 
quasi raggiungenti la base del pronoto. Pronoto conformato come nella 
fig. 23 a, ben convesso, con impressioni basali corte, ovali, pù o meno 
fortemente impresse. Elitre subparallelo-ovali, lunghe 6 mm, con 
massima larghezza 4 mm, posta poco oltre la metà lunghezza; l’orlo 
basale, alPincirca retto, si congiunge con l’orlo laterale con angolo poco 
ottuso; omeri ottusi ed arrotondati. Striatura di tipo b ), talvolta 
tendente a r); strie lisce, interstrie piane, la 3 a con 3, talvolta 4 punti; 
lati, dopo la breve curva postomerale, pochissimo e quasi uniformemen- 
te arcuati fino alla massima larghezza; indi fortemente arcuati fino 
all’apice, brevemente arrotondato. Serie ombelicata rarefatta nel mezzo. 
Zampe normali, tibie intermedie semplici, tarsi posteriori corti, terso- 
mero basale poco più lungo del seguente. Apofisi prosternale non orlata. 
Edeago conformato come indica la fig. 23b. 


22. Ogmopleura minor n.sp. 

Materiale esaminato: Perù, dept. Junin; 17 km da Tarma, 4100 m, 
30-7-1977 (J. Mateu), 12 esemplari, di cui: olotipo $ (cm); allotipo $ (cs); paratipi 
(cm.cs, mg); dintorni di Tarma, Edo, 4000 m, 21-3-77, (J. Mateu), 5 paratipi (cm,cs); 
Cerro de Pasco (ex Staudinger), un paratipo (cs); 20 km da Tarma verso Jalua, 4000 
m, 30-3-1977 (J. Mateu) (cm,cs); km 39 strada Tarma-Jauja, 4200 m, 21-3-1977 (J. 
Mateu) (cm); 16 km strada Tarma-Jauja, 3800 m, 30-3-1977 (J. Mateu), 2 paratipi 
(cm.cs); Dept. Huancavelica, diramazione strada Pampas-Huancavelica, 2-4-77 3800 
m (J. Mateu) (cm); 19 km da Huancavelica, Sachapite, 4000 m, 2-4-1977 (J. Mateu) 
(cm); km 40 strada Cerro de Pasco-Huanuco, 3800 m 27-3-1977 (J. Mateu) (cm). 

Lunghezza 9,6 mm; massima larghezza 3,7 mm. Superficie supe- 
riore nera lucida (cJ), meno lucida ($); zampe, antenne e palpi bru- 
no-rossicci; orlo laterale del pronoto più o meno bruno-ferrugineo. 
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Capo largo e corto, occhi piuttosto piccoli, molto convessi; tempie quasi 
nulle; fronte moderatamente convessa; sutura con l’epistoma molto 
evidente; impressioni frontali poco o moderatamente profonde, lineari, 
divergenti all’indietro, prolungate fino oltre il poro sopraoculare ante- 
riore. Pronoto conformato come nella fig. 24 a, convesso, ma con la base 
distintamente depressa tra le impressioni laterali, che sono corte, 
profonde, a foveola; spazio tra le impressioni e gli angoli moderatamen- 
te convesso, spesso con una piccola depressione presso gli angoli; poro 
setigero posteriore dell’orlo laterale posto sull’angolo; linea longitudina- 
le mediana sottile o evanescente, poco più profonda verso la base. Elitre 
subparallele, lunghe 5,6 mm, con massima larghezza 3,7 mm, posta 
oltre la metà lunghezza. Orlo basale moderatamente curvo verso gli 
omeri, ove si unisce con un angolo poco ottuso all’orlo laterale; lati, 
dopo la breve curva postomerale, rettilineamente e molto moderata- 
mente divergenti fino a metà lunghezza, indi più arcuati fino all’apice; 
sinuosità preapicale abbastanza forte. Striatura di tipo a ), strie general- 
mente con una traccia quasi impercettibile di crenulazione; interstrie po 
co convesse, la 3 a con 3 punti; serie ombelicata con numero di punti 
variabile anche nello stesso esemplare; i punti sono piuttosto piccoli. 
Apofisi prosternale non orlata. Zampe moderatamente allungate, 1° 
tarsomero posteriore poco più lungo del successivo. Edeago conformato 
come nella fig. 24 b. 

23. Ogmopleura angularis n.sp. 

Materiale esaminato: Perù, dept. Junin, 39 km strada Tarma-Jauja, 4200 
m, 21-3-1977 (J. Mateu) olotipo (cm); allotipo $ (cs), 5 paratipi (cm,cs); 20 km da 
Tarma, dept. Junin, 4000 m, 30-7-1977, (J. Mateu) 4 paratipi (cm.cs); Tarma 2 km 
verso l’Oroya, 3900-4000 m, 31-3-1977, (J. Alateu), 2 paratipi (cm,cs); dept. Huanca- 
velica, Sachapite, 4000 m, 2-4-1977 (J. Alateu) paratipo (cm): dept. Huanuco, 40 km 
S. di Cerro de Pasco, 27-3-1977 (J. Alateu) paratipo (cm). 

Lunghezza 8,75 mm (8-10 mm); massima larghezza 3 mm. Parte 
superiore nero-picea lucida, zampe, antenne e palpi d’un rosso bruna- 
stro abbastanza chiaro; ultimo palpomero con apice chiaro. Capo 
normale, convesso; impressioni frontali profonde, piuttosto strette, 
variabili come lunghezza e divergenza all’indietro, ma sempre superanti 
il poro sopraoculare anteriore. Occhi ben convessi, tempie molto corte. 
Antenne moderatamente spesse, submoliformi, piuttosto corte, non 
raggiungenti la base del pronoto. Pronoto conformato come nella fig. 
25 a, ben convesso anteriormente, poco meno verso la base; linea 
longitudinale mediana abbastanza profonda; impressioni basali corte, 
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abbastanza profonde, ovali; spazio tra le impressioni e gli angoli 
convesso al livello dell’apice delle impressioni, meno presso la base. 
Elitre subparallele, lunghe 4,2 mm, con massima larghezza 3 mm poco 
oltre la metà lunghezza. Orlo basale quasi retto; si unisce all’orlo 
laterale con un angolo moderatamente ottuso a vertice vivo; omeri 
ottusi, moderatamente arrotondati; lati molto debolmente arcuati; stria- 
tura di tipo a)\ strie abbastanza profonde, con traccia abbastanza 
evidente di sottile punteggiatura; interstrie molto debolmente convesse, 
la 3 a con 3 punti; sinuosità preapicale quasi nulla. Zampe piuttosto 
corte, tarsomero basale posteriore pochissimo più lungo del seguente. 
Edeago come nella fig. 25b. 


24. Ogmopleura pascoensis Straneo 

Straneo S.L., 1954, p. 100; Straneo S.L. & Vereshagina T., 1991, p. 203. 

Materiale esaminato: i due soli esemplari tipici (cs), etichettati C. de 
Pasco, Perù, 4000 m (ex Staudinger). 

Probabilmente la località precisa sarà diversa, perché tra i numerosi 
esemplari di Cerro de Pasco che ho avuti sottocchio recentemente non 
ne ho trovato alcuno che coincida con i pascoensis tipici. 

Lunghezza 9,6 mm; massima larghezza 3,5 mm. Colore della parte 
superiore nero leggermente brunastro, elitre molto lucide ($), meno 
lucide ($); antenne, zampe e palpi rosso-bruno chiaro; apice dell’ultimo 
palpomero più chiaro. Capo moderato, impressioni frontali profonde, 
quasi rettilinee, poco divergenti all’indietro, prolungate ben oltre il poro 
sopraoculare anteriore. Pronoto conformato come nella fig. 26 a; poro 
setigero posteriore dell’orlo laterale molto evidentemente spostato in 
avanti; spazio tra le impressioni e gli angoli convesso. Elitre lunghe 5,5 
mm, larghe 3,5 mm; orlo basale retto, unito all’orlo laterale con un 
angolo molto ottuso, a vertice vivo; omeri molto sfuggenti e molto 
ottusamente arrotondati; lati, dopo una breve, ma forte curva basale, 
rettilineamente divergenti fino alla massima larghezza situata a circa 2/3 
della lunghezza, indi fortemente arrotondati fino all’apice, con sinuosità 
preapicale forte e lunga. Serie ombelicata formata da una serie di circa 
15 pori, di cui 1-2 tra i gruppi basale e preapicale. Striatura di tipo a) 
(c?), o b ) ($); strie con traccia di sottilissima punteggiatra; interstrie 
moderatamente convesse (cJ), o piane ($), la 3 a con 3 punti. Zampe 
allungate, tarsomero basale posteriore più lungo del seguente. Edeago 
un po’ immaturo 26b). 
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25. Ogmopleura longiloba n.sp. 

Materiale esaminato: Perù, dept. Junin, km 20 da "Parma verso Jalua, 
4000 m, 30-3-1977 (J. Mateu), 11 esemplari tra cui l’olotipo $ (cm), l’allotipo $ (cs) 
e 9 paratipi (cm.cs.mc). 

Lunghezza 9,3 mm; larghezza 3,3 mm. Superficie superiore nera 
lucida; antenne, zampe e palpi d’un bruno rossastro oscuro; ultimo 
palpomero molto più chiaro. Capo moderatamente allungato, occhi 
piccoli, moderatamente convessi; tempie molto brevi, rapidamente 
convergenti verso il collo; fronte convessa, liscia e lucida; impressioni 
frontali variabili come profondità, ma di regola moderatamente profon- 
de, piuttosto strette, divergenti all’indietro ed appena raggiungenti il 
livello del margine anteriore dell’occhio. Antenne submoniliformi, 
appena raggiungenti la base del pronoto. Pronoto conformato come 
nella fig. 27 a, ben convesso; linea longitudinale mediana più o meno 
impressa ed allargata posteriormente; impressioni basali corte, profon- 
de, a pareti inclinate; spazio tra le impressioni e gli angoli molto 
convesso; poro setigero posteriore dell’orlo laterale posto sull’angolo. 
Elitre subparallelo-ovali, lunghe 5 mm, massima larghezza 3,3 mm, 
posta a circa metà lunghezza; orlo basale retto, unito all’orlo laterale con 
un angolo poco ottuso, a vertice vivo; omeri poco ottusi; lati molto 
debolmente arcuati, sinuosità preapicale quasi nulla. Striatura di tipo 
b)\ strie con traccia di punteggiatura; interstrie di regola poco convesse, 
la 3 a con 3, talvolta 4 punti. Serie ombelicata con un numero molto 
variabile di punti, di cui due, molto più grossi degli altri, nel grupo 
posteriore; largamente spaziata nel mezzo. Zampe piuttosto corte, 
tarsomero basale posteriore pochissimo più lungo del successivo. Edea- 
go (fig. 27 b) molto allungato in confronto alla quasi totalità delle altre 
specie; da questa caratteristica deriva il nome assegnato a questa specie. 


26. Ogmopleura crassa n.sp. 

Materiale esaminato: 2 esemplari $$, ambedue etichettati « Cordillera 
Cumullca, Perù, 3600 m, II 1-1942, leg. Weyroud», olotipo e paratipo (cs). 

La località dell’olotipo è scritta, probabilmente dal raccoglitore, su 
un rettangolino di carta piegato in quattro e porta l’indicazione 
supplementare WNW5383; quella del paratipo, molto mutilato, è scritta da 
Nègre, che mi donò i due esemplari nel lontano 1952. 

Lunghezza 9,5 mm; massima larghezza 3,5 mm. Superficie supe- 
riore nera, lucida su capo e pronoto, poco lucida sulle elitre; zampe d’un 
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Figg. 25-34 - Schizzi indicativi della conformazione del pronoto (a); del lobo mediano 
delTedeago e dell’habitus di Ogmopleura , 25 - O. angularis n. sp.; 26 - O. 
pascoensis Straneo; 27 - O. longiloba n. sp.; 28 - O. crassa n. sp. habitus; 
29 - O. sublaevis\ 30 - O. vereshaginae n. sp.; 31-0. orbicollis n. sp.; 32 
- O. laevis n. sp.; 33 - O. unistria n. sp.; 34 - O. ticliana n. sp. 
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bruno oscuro; antenne e palpi più chiari. Capo largo, corto e convesso, 
occhi ampi e convessi, tempie quasi nulle; impressioni frontali profonde 
solo sull’epistoma, per il resto quasi nulle; fronte e vertice convessi, 
lisci. Pronoto conformato come nella fig. 28 a, molto convesso anterior- 
mente; linea longitudinale mediana quasi nulla nell’olotipo, profonda 
soltanto alla base nel paratipo; impressioni basali molto moderate, 
spazio tra le impressioni e gli angoli con una traccia di depressione. 
Elitre subparallele, lunghe 5,1 mm, larghe 3,5 mm; orlo basale modera- 
tamente curvo verso gli omeri, che sono molto ottusamente arrotondati. 
Striatura di tipo intermedio tra d) ed e ), in quanto parte della 2 a e 3 a 
stria è visibile sul disco; di tutte le altre vi è una traccia all’apice; 
interstrie piane, la 3 a con 3 punti; serie ombelicata moderatamente 
diradata nel mezzo. Sinuosità preapicale molto modesta. Apofisi pro- 
sternale fortemente orlata. Zampe normali, con tarsi sottili, abbastanza 
allungati, 1° tarsomero posteriore notevolmente più lungo del successi- 
vo. 

Specie inconfondibile per la sua forma tozza e soprattutto per il 
pronoto che presenta la massima larghezza nella metà basale. 


27. Ogmopleura sublae vis n.sp. 

Materiale esaminato: Perù, La libertad, Huamachuco (Baer), ex coll. 
Maindron Babault, 1 $ olotipo (mnhp), 1 $ allotipo (cs). 

Lunghezza 7,2 mm: massima larghezza 2,5 mm. Superficie supe- 
riore molto lucida, nera, con un riflesso bronzato verdastro sulle elitre, 
più o meno percettibile; zampe, antenne e palpi rossastri. Capo 
piuttosto piccolo, un po’ più largo (con gli occhi) che lungo; impressioni 
frontali corte, larghe, quasi non divergenti all'indietro; antenne submo- 
niliformi, abbastanza allungate, raggiungenti la base del pronoto. 
Pronoto convesso, subrettangolare (fig. 29 a); linea longitudinale media- 
na quasi nulla, sottilissima e superficiale; impressioni basali abbastanza 
profonde, parallele; spazio tra le impressioni e gli angoli ben convesso. 
Elitre ovali, molto convesse; lunghe 4 mm; massima larghezza 2,8 mm 
verso la metà lunghezza; omeri un po’ sfuggenti, molto ottusamente 
arrotondati; striatura di tipo e)\ l a interstria convessa, ma un po’ 
abbassata in confronto alla convessità delle elitre; le altre interstrie, 
appena individuate da sottilissime serie di punti, piane. 3 a interstria con 
2 punti di media grossezza. Lati quasi uniformemente arcuati su tutta la 
lunghezza; sinuosità preapicale molto debole. Zampe sottili; tarsomero 
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basale posteriore lungo una volta e mezzo il seguente. Apofisi proster- 
nale ben orlata. Edeago come nella fig. 29b. 

28. Ogmopleura vereshaginae n.sp. 

Materiale esaminato: Perù, Carhuamayo, 4150 m, 4-10-1950 (W. 
Weiraueh) 4 esemplari, donatimi a suo tempo dall’Amico Nègre; olotipo (cs); 

3 paratipi (cs.img); stessi dati, 2 esemplari paratipi, ex coll. Weyrauch (cfml); 
Perù, Laguna, Conococha, 4050 m, 1-10-956 W. Weyrauch, 1 $ allotipo (cfml) e due 
paratipi (CFML, cs). 

Lunghezza 7,6 mm; massima larghezza 2,75 mm. Superficie 
superiore nera molto lucida, con orlo laterale del pronoto spesso 
rossiccio. Zampe brune con i femori più chiari; antenne e palpi bruni, 1° 
antennomero più chiaro; parte inferiore bruna, più o meno chiara. Capo 
convesso, liscio, non più lungo che largo con gli occhi, che sono piccoli, 
convessi, con tempie brevissime; impressioni frontali profonde, larghe, 
poco divergenti all’indietro, di poco superanti il poro sopraoculare 
anteriore. Antenne submoniliformi, quasi raggiungenti la base del 
pronoto. Pronoto conformato come indica la fig. 30 a, ben convesso; 
linea longitudinale mediana sottile, più profonda alle estremità; impres- 
sioni basali in ovale corto, più o meno attenuate verso la base, che, tra le 
impressioni, è più o meno depressa; spazio tra le impressioni e gli angoli 
moderatamente convesso; poro setigero posteriore dell’orlo laterale 
posto sull’angolo, che è un po’ depresso. Elitre subparallele, lunghe 4,2 
mm, con massima larghezza 2,75 mm, posta poco dietro la metà 
lunghezza: orlo omerale retto, raccordato con l’orlo laterale agli omeri, 
con un angolo ottuso a vertice vivo. Lati, dietro la breve curva 
postomerale, molto poco arcuati per oltre metà lunghezza; sinuosità 
preapicale modesta; striatura intermedia tra i tipi d) cd e); le tracce di 
strie tra la V e la 7 a distintamente punteggiate; interstrie, tranne la l a 
e parte della 2 a , piane; la 3 a con 3 punti. Zampe normali, tarsomero 
basale posteriore pochissimo più lungo del seguente. Edeago come nella 
fig. 30 b. Apofisi prosternale parzialmente orlata ai lati. 

29. Ogmopleura orbicollis n.sp. 

Materiale esaminato: Perù, senz’altra indicazione, ex coll. Weiraueh, 

4 esemplari, di cui l’olotipo 3 (cfml); allotipo $ (cs); 1 paratipo $ (cfml), 1 paratipo 
c? (cs). 

Lunghezza 8,7 mm; massima larghezza 3,1 mm. Superficie supe- 
riore nera, lucidissima nel poco lucida nella $; zampe d’un bruno 
scuro; antenne e palpi poco più chiari, con l’apice dell’ultimo palpome- 
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ro chiarissimo. Capo robusto, circa così lungo che largo (con gli occhi); 
occhi non grandi, ben convessi; tempie brevissime, quasi nulle; impres- 
sioni frontali abbastanza profonde, poco divergenti all’indietro, rag- 
giungenti il livello del poro sopraoculare anteriore; antenne brevi, non 
raggiungenti la base del pronoto, scarsamente submoniliformi. Pronoto 
conformato come indica la fig. 31 a; disco molto convesso; poro setigero 
posteriore dell’orlo laterale molto lievemente avanzato; spazio tra le 
impressioni e gli angoli poco convesso, moderatamente orlato fino alle 
impressioni basali, che sono brevi, abbastanza larghe e profonde nel 
poco profonde e poco più strette nella $; linea longitudinale mediana 
profonda alla base, evanescente sul disco. Elitre subparallelo ovali, 
lunghe 4,4 mm., con massima larghezza 3,1 mm posta poco oltre la 
metà lunghezza; l’orlo basale, quasi diritto, si raccorda senza angolo 
a vertice vivo con l’orlo laterale; omeri molto ottusamente arrotondati; 
striatura notevolmente variabile; in tutti e quattro gli esemplari si ha 
una depressione alla base delle strie 3-5; nei due <$<$ e nella ? allotipo si 
ha la striatura di tipo f); nell’altra $, pur essendo di tipo f) (mancanza 
della 7 a stria), sono ben visibili, nella metà basale, la 3 a , 4 a e 5 a stria; 3 a 
interstria con 3 grossi punti (nel paratipo manca il punto anteriore 
sull’elitre sinistra; nel paratipo 9 il punto anteriore manca su ambo le 
elitre). Serie ombelicata con un numero molto variabile di grossi pori, 
moderatamente spaziati nel mezzo. Inferiormente l’apofisi prosternale 
è larga, piatta e senza traccia di orlo. Zampe moderatamente allungate, 
col tarsomero basale posteriore poco più lungo del seguente. Edeago 
come nella fig. 31 b. 


30. Ogmopleura laevis n.sp. 

Materiale esaminato: Perù, dept. Cajamarca, Perulillos, tra Celandin 
e Cajamarca, 8-1977 (Bellès), olotipo (J (cm); Lagunas, 18-8-1977, (Bellès) allotipo 
$ (cs). 

Lunghezza 7,7 mm; massima larghezza 2,7 mm. Capo e pronoto 
neri lucidi, con un leggero riflesso bronzato; elitre d’un olivatro scuro. 
Capo un poco più lungo che largo (con gli occhi); impressioni frontali 
allungate, molto profonde, molto divergenti albindietro verso il poro 
sopraoculare anteriore; occhi molto convessi, tempie quasi nulle. An- 
tenne moderatamente spesse, piuttosto allungate, sorpassando legger- 
mente la base del pronoto. Pronoto subtrapezoidale (fig. 32a), modera- 
tamente convesso anteriormente, poco convesso nella parte basale; 
impressioni basali corte, profonde; base leggermente depressa tra esse; 
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spazio tra le impressioni e gli angoli convesso. Elitre ovali, lunghe 
4 mm, con massima larghezza 2,7 mm, posta a circa metà lunghezza; 
omeri non sfuggenti, molto ottusamente arrotondati; lati moderatamen- 
te arcuati; sinuosità preapicale evidente, apice ottusamente arrotondato. 
Striatura di tipo f)\ delle strie oltre la l a , con forte ingrandimento, si può 
vedere una lieve traccia indicata da una serie di puntini; dei 3 punti 
della 3 a interstria, il primo è grosso a foveola. Edeago come nella fig. 
32 b. L’apofisi prosternale non è orlata. Il 1° tarsomero posteriore 
è poco più lungo del seguente. 

3 1 . Ogmopleura unistria n.sp. 

Materiale esaminato: Perù, dept. Lima, Huaraz, 6-1954 (H. Lòffler): 
olotipo (3 (cs), allotipo V (cs) e 5 paratipi (cs, mg); E1 Ticlio, 4850 m, 19-3-1977 (J. 
Mateu) paratipo (cm). Molti altri esemplari raccolti da Lòffler si trovano nel Museo 
Frey attualmente non accessibile. 

Lunghezza 9,1 mm (8, 5-9, 4); massima larghezza 3,2 mm. Superfi- 
cie superiore nero picea, moderatamente o poco lucida; zampe, antenne 
e palpi bruno rossastri. Capo piuttosto piccolo, poco più lungo che largo 
(con gli occhi); impressioni frontali molto larghe, profonde, corte; occhi 
convessi, tempie lunghe circa 1/3 dell’occhio, continuanti la sua conves- 
sità; antenne spesse, submoniliformi, quasi raggiungenti la base del 
pronoto. Pronoto come nella fig. 33 a, con orlo laterale molto stretto, 
che si allarga leggermente e si rialza presso gli angoli basali; impressioni 
basali corte, profonde, spesso irregolari; spazio tra le impressioni e gli 
angoli ben convesso. Elitre convesse, in ovale allungato, lunghe 4,6 mm, 
con massima larghezza 3,2 mm a circa metà lunghezza.; striatura di tipo 
/), ma spesso con traccia delle altre strie, essendo però la 7 a sempre 
mancante; 3 punti sulla 3 a interstria abbastanza grossi. L’interstria 
suturale, convessa, è però un poco abbassata, di modo che l’elitra può 
appareire leggermente rigonfia. Apofisi prosternale orlata. Tarsomero 
basale posteriore subeguale al seguente. Edeago come nella fig. 33b. 


32. Ogmopleura ticliana n.sp. 

Materiale esaminato: Perù, dept. Lima, Ticlio, 4800 m 6-1948 (Wey- 
rauch), olotipo (cs), allotipo $ (cs) ed un paratipo (mollo mutilato) (cs), esemplari 
donatimi a suo tempo da Nègre; EI Ticlio, dept. Lima, 4850 m, 24-1-1972 (Bordon) 
2 paratipi (cb,cs); ibidem 19-3-1977 (J. Alateti), 10 paratipi (cm.CS.mg); Abra de 
Anticona, E1 Ticlio, 4850, 3-4-1977, 16 paratipi (cm.cs, mg). 

Lunghezza 8,75 mm; Massima larghezza 3,75 mm. Superficie 
superiore nera molto lucida; nelle le elitre sono poco lucide. Zampe 
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antenne e palpi bruno-ferruginei, più o meno chiari. Capo robusto 
notevolmente ristretto verso il collo, impressioni frontali larghe e pro- 
fonde, prolungate fino al poro sopraoculare anteriore, onde la fronte tra 
esse è molto convessa; occhi convessi; tempie lunghe poco meno di metà 
dell’occhio e continuanti la sua convessità. Pronoto conformato come 
nella fig. 34 a; impressioni basali larghe e profonde a pareti molto 
degradanti; spazio tra le impressioni e gli angoli molto convesso. Elitre 
in ovale allungato: lunghe 5,8 mm, massima larghezza 3,75 mm, poco 
oltre la metà lunghezza; orlo basale retto, unito all’orlo laterale con un 
angolo molto ottuso; lati pochissimo arcuati dietro gli omeri molto 
ottusi, quasi rettilineamente divergenti fino alla massima larghezza, indi 
fortemente arcuati fino all’apice; sinuosità preapicale quasi nulla. La 
striatura e la conformazione del disco delle elitre sono la caratteristica di 
questa specie; il disco è pianeggiante, ma la parte compresa tra la sutura 
e la 3 a è sempre un poco depressa; la striatura è variabilissima e non può 
rientrare in alcuno dei tipi indicati. La V stria è sempre molto profonda 
e l’interstria suturale ben convessa; le altre strie sono di profondità, 
estensione e punteggiatura estremamente variabili, come pure le inter- 
strie; la 3 a con 3 punti abbastanza grossi; la serie ombelicata è formata 
da numerosi pori generalmente appena diradati nel mezzo. Zampe 
piuttosto allungate, tarsomero basale posteriore lungo circa 1,5 volte il 
seguente. Edeago come nella fig. 34b. 

33. Ogmopleura filicornis n.sp. 

Ad a t e r i a 1 e esaminato: un olotipo etichettato semplicemente, di mano 
di Nègre, che mi donò tale esemplare nel 1953: « EI Quisco, II 1-52», senza nome nel 
raccoglitore; non ho trovato tale località nel mio atlante, ma, per analogia con altra 
etichetta scritta da Nègra nello stesso periodo, ritengo che sia una località del Perù. 

Lunghezza 11,2 mm; massima larghezza 3,75 mm. Superficie 
superiore nera, molto lucida sul capo e sul pronoto, poco meno sulle 
elitre; zampe, antenne e palpi bruni. Capo corto, fronte ben convessa, 
impressioni frontali quasi nulle, occhi ampi, molto moderatamente 
convessi; tempie brevissime. Antenne filiformi, solo moderatamente 
allungate, appena raggiungenti la base del pronoto. Pronoto conformato 
come indica la fig. 35 a, molto ottuso; angoli basali ottusi, col vertice 
brevemente arrotondato; impressioni basali appena accennate; linea 
longitudinale mediana stretta, sottile, lunga quasi quanto l’intero 
pronoto, poco più profonda solo verso la base; spazio tra le impressioni 
e gli angoli molto convesso. Elitre convesse, subovali, lunghe 6,3 mm, 
massima larghezza 3,75 mm, raggiunta a circa 1/5 della lunghezza dalla 
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base; orlo basale poco curvo verso gli omeri, che sono molto ottusi 
e sfuggenti, causa i lati fortemente curvi dietro gli omeri stessi; 
raggiunta la massima larghezza i lati rimangono paralleli per 2/3 della 
lunghezza, indi convergono con molta gradualità verso l’estremità; la 
sinuosità preapicale è modesta, ma ben distinta. Striatura di tipo b) y 
strie quasi perfettamente lisce; interstrie interne poco convesse, le 
esterne piane; 3 a con 3 punti, di cui i primi due sono aderenti alla 3 a stria 
e solo l’ultimo alla 2 a . Serie ombelicata moderatamente rarefatta nel 
mezo. Edeago (fig. 35 b) con la parte apicale (vista laterale) molto 
caratteristica. Zampe sottili allungate; tarsi posteriori con i due articoli 
basali fortemente solcati al lato esterno, il primo lungo 1,5 volte il 
seguente. Parte inferiore liscia, non punteggiata; apofisi prosternale non 
orlata; metepisterni modestamente allungati; impressioni trasversali 
degli ultimi steriliti senza punti apparenti. 

Questa specie e le due seguenti, come già risulta dalla chiave di 
determinazione, costituiscono un gruppetto fortemente aberrante, ri- 
spetto alle numerose specie del Perù e dell’Ecuador, per le antenne 
filiformi e per altri caratteri, quali, per due di esse, la posizione dei 
punti impressi della 3 a interstria. 







Figg. 35-37 - Schizzi indicativi della conformazione del pronoto (a) del lobo mediano 
dell'edeago (b); della tibia intermedia del J (c) di Ogmopleura ; 25 - O. 
filicornis n. sp.; 36 - O. bordoni n. sp.; 37 - O. negrei n. sp. 
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34. Ogmopleura bordoni n.sp. 

Materiale esaminato: il solo tipo olotipo (cb) etichettato: Perù, Ticlio 
m. 4850 (dept. Lima), 24-1-1972 (Bordon). 

Lunghezza 10,2 mm; massima larghezza 3,75 mm. Superficie 
superiore nera, molto lucida; zampe, antenne e palpi bruno rossicci. 
Capo largo e corto, con occhi ampi e convessi; tempie nulle; fronte 
convessa, con impressioni frontali quasi nulle. Pronoto conformato 
come nella fig. 36 a, con impressioni basali appena accennate e con una 
leggera, ma evidente depressione alla base dello spazio, moderatamente 
convesso, tra le impressioni e gli angoli. Elitre lunghe 6,5 mm; 
conformate come nella specie precedente, ma con striatura più irregola- 
re, in quanto le strie dalla 2 a alla 4 a sono evanescenti nel quarto basale. 
Mentre nella specie precedente (carattere eccezionale per le Ogmoplen- 
rà) i due punti anteriori della 3 a interstria sono aderenti alla 3 a stria, in 
questa nuova specie tutti e tra i punti sono aderenti alla 3\ Apofisi 
prosternale orlata. Solchi trasversali degli ultimi sterniti ben punteggia- 
ti. Zampe come nella specie precedente. 

35. Ogmopleura negrei n.sp. 

Materiale esaminato: un solo esemplare <J, olotipo (cs), etichettato di 
mano del mio compianto Amico J. Nègre, che me lo donò nel 1953 e al quale la specie 
è dedicata: « Cordillera Cumullca, Perù, 3600 m, 11-1947 Weyroud». 

Lunghezza 9,7 mm; massima larghezza 3,4 mm. Superficie supe- 
riore nera molto lucida; zampe, antenne e palpi uniformemente bru- 
no-rossastri. Capo con occhi convessi, tempie corte, rapidamente 
convergenti verso il collo; fronte convessa; impressioni frontali piutto- 
sto irregolari, larghe, superanti il poro sopraoculare anteriore; vertice 
liscio, lucido. Antenne piuttosto allungate, filiformi, superanti di poco 
la base del pronoto. Pronoto conformato come nella fig. 37 a, moderata- 
mente convesso; impressioni basali profonde, un poco attenuate poste- 
riormente, ove raggiungeono la base, orlata ai lati fino oltre le impres- 
sioni; poro setigero posteriore dell’orlo laterale pochissimo spostato in 
avanti; spazio tra le impressioni e gli angoli basali ben convesso. Elitre 
subparallelo-ovali, lunghe 5,1 mm, con massima larghezza 3,45 mm, 
posta a circa 2/3 della lunghezza; l’orlo basale, all’incirca retto, si 
congiunge con l’orlo laterale con un angolo poco ottuso agli omeri, che 
sono ampiamente arrotondati; striatura di tipo cP), con una traccia 
minima di punteggiatura; le prime due interstrie convesse, le seguenti 
piane, la 3 a con 3 grossi punti, disposti secondo la norma. 7 a interstria 
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fortemente ristretta, lineare verso l’apice; serie ombelicata fortemente 
diradata nel mezzo. Inferiormente nero, piuttosto sericeo a causa della 
forte microscultura; prosterno leggermente depresso all’apice, apofisi 
non orlata. Metepisterni subquadrati. 

Zampe piuttosto allungate; i tarsi anteriori mancano; mesotibie con 
una caratteristica spina al lato interno (fig. 37 c). Edeago conformato 
come nella fig. 37 b. 
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RIASSUNTO 

Dopo alcune considerazioni storiche sul gen. Ogmopleura e dopo l’enunciazione 
dei caratteri fondamentali del genere, viene presentata una tabella per la determinazio- 
ne delle specie del Perù e dell’ Ecuador, tabella che comprende le seguenti venti nuove 
specie, qui descritte: refleximargo; bellesi ; mesotibicilis; nigritula ; r ect miglila ; cartata; 
mateui; minor; angularis; longiloba; crassa; sublaevis; vareshaginae ; orbicollis; laevis; 
unistria; ticliana ; filicornis; bordoni ; negrei . 


ABSTRACT 

New species of thè genus Ogmopleura Tschitscherine (Coleoptera, Carabidae, 
Pterostichini) from Perù and Ecuador and key for their determination. 

After some historical consideration on thè genus Ogmopleura Tschitscherine and 
thè enunciation of thè chief characters of thè genus, a key is given for determination of 
thè species from Perù and Ecuador, key which includes thè following twenty new 
species here described: refleximargo; bellesi ; mesotibialis; nigritula; rectangula; cartata; 
mateui; minor; angularis; longiloba; crassa; sublaevis; vereshaginae; orbicollis; laevis ; 
unistria; ticliana ; filicornis; bordoni; negrei. 


